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» Quart I tpiod iptum Campanellam iudicio Dei iiumar- 
» talis , testimonio loiiorum , consensu Italiae , canfes- 
y> sione inimicorum innocentem ex Jaucibus , et Orci 
» limine eripueris } quod eius postea innocentiae acerrt- 
» mum te defensorem praesiiteris , colo ego te , et ob- 
» servo prò ista pietate maiorem in modum «. 

Gabriclif Naad«ei Paneg. dictaa Urbano Vili ob beneficia in 
Tbomam CampancUajn celiata pag. aoi. 
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INTRODUZIONE 
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C^uando nel f812 accompagnava il Cavalter 
^Albino Luigi Millin , che per ordine det- 
V Imperatore Napoleone girava la bassa Italia, 
giunt’in Stilo , antica sede de’ miei proavi, fu 
sollecito r uomo erudito di ricercare il ritratto 
di F. Tommaso Campanella che assicurava di 
celebre pennello , e da Parigi averlo mandato 
il Campanella istesso al convento de’ FF. Pre^ 
dicatori della patria sua. Esistè infatti in quel 
convento fino al tremuoto del / 783 un ritratto 
di F. Tommaso , che poscia dietro I espulsione 
de’ Frati fu gelosamente custodito in casa Ca- 
pialbi , donde disparve nel tristissimo avveni- 
mento dell ultimo saccheggio di Stilo successo 
a’ 29 agosto 1806, Rimase dispiaciuto il Millin 
per tal dispersione ; e tosto rivolgemmo i pasd 
air abitazione , in cui vide la luce il filosofo 
Stilese , la quale da que’ popolani ci fu indicatcs 
nel borgo della città dappresso f antica Parrocr 
chia di S. Biagio ; e noi replicatamente ne bar 
ciammo il limitare. 



c 

Giovine allora , seben a più . severi sludi ad- 
detto , pur vago dalC infanzia di conoscere 
le produzioni , e le gesta degl’illustri miei com- 
palnolli , attentamente ne raccoglieva le memo- 
rie, Cominciai quindi a tenere del Campanella 
più accurato pensiere , e cercai con ogni sfor- 
zo ad acquistarne le opere. , , ^ 

È cdratteristica de’ Patrizi Stilesi : 

Compositum ius , fasque animi , sanctosque recessus 
Mentis , et incoclum generoso pectus bonesto , ’ 

e non degeneri de’ rìmotissimi avi colla robba^ 
col braccio , e col sangue la gloria , e lo splen- 
dore della patria sostenere , e difendere. Uno 
di essi il signor Giuseppe Crea liberale ditno- 
strossi alle mie assidue inchieste , regalandomi 
il volume del Campanella Philosophia sensibus 
demoDstrata , ed un di costui autografo , . che 
aver^olo , come può immaginarsi , con , ansietà' 
letto , mi è parso sentire il sommo filosofo di-i 
fendersi in faccia alla posterità dalle accuse 
addossategli. Il Crea conosceva tradizionalmen- 
te essere stato posseduto tal mss. dalli signori 
Contestabili , ma ignorava come fosse pervenu- 
to a suoi. Io tf altronde facilmente mi accorsi 
che il mss. era stato letto dal dottor France- 
sco Antonio Contestabile Pigtiatelli , il quale 
f aveva quasi tutto trasfuso nella sua Cauloni^ 
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ristorata , altro ms. nella mia biblioteca do- 
mestica conservato. Finalmente nel settembre del 
i843 essendomi capitata in mano la Cronica 
della famiglia Contestabile , mi convinsi che il 
mss. regalatomi dal Crea era quell istesso au- 
tografo consegnato da F. Tommaso , prigione 
nel Castello nuovo di Napoli , al suo discepolo 
Giovan Batista Contestabile , perchè con esso alla 
mano potesse di unii’ al celebre avvocato Gio: 
Antonio Parisi informare i Reggenti del Col- 
laterale Consiglio a difesa dell' autore. 

E siccome il mss. riguarda le straordinarie 
vicende di un Sapiente , al quale ninno neghe- 
rà mai di aver annunziato molti brillanti dogmi 
nelle filosofiche , ed economiche discipline pro- 
pri a condurre f umanità al suo fine , e mi- 
gliorarne le istituzioni sociali , già da’ moderni 
nella massima parte adottati , di aver presen- 
tito il bisogno del Catlolicismo , di cui ne fu 
instancabile difensore , e perciò di aver poten- 
temente influito al progresso dello scibile uma- 
no ; cosi mi è parso rendere di pubblica ra- 
gione questo volumetto , tal quale fu disteso di 
proprio pugno del perseguitato filosofo , muni- 
to di mie brevi noterelle , con documenti estradi 
da Scrittori sincroni , e dedicarlo alt illustre 
VII. Congresso degli Scienziati Italiani, che 
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nel£ anno corrente onorano di lor presenza la 
'Città di Napoli. 

Motti hall trattato della rivolta , che dicesì 
ordita dal Campanella. Il Giannone , su cui 
poggian quasi tutti gli altri Storici , ne rilevò 
la narrazione dal processo fiscale , che assicu- 
ra di aver avuto sotl’ occhio. Nelle accuse di 
tesa Maestà i processi non sono per altro le 
infallibili norme della storia. Luminosi esempi 
ne abbiamo di soglianti casi avvenuti in Tom- 
maso Moro, (1) Cicco Simonetta (^), e Anto- 
nello Pe tracci , per grandezza di mente , e di 
dottrina , per santità di opere , e per profon- 
da conoscenza negli affari di Stato celebri , e 
prudentissimi uomini. Ed a tempi a noi pià 
prossimi quanti abbiamo visto sostener duro esi- 
lio , giacer in tenebroso carcere , o la vitupe- 
revol morte tollerare , mentre le azioni loro o 
indifferenti e laudatissime avrebbon dovuto sti- 
marsi ! 

Altri spinti <f amor di parte han cercato con 
raziocini , ed induzioni render verosimigliante 

(i) V. Lettere di Principi, Je quali o si scrirouo da* 
Principi , o a’Principi, o ra|>ionano di Principi. Ven. i5^3 
Lettera del Cardinal Nicolò Scombargo al Cardinal Mari- 
Ite Caracciolo pag. i34 a i36. 

( 3 ) V. Aqsnuni dell’istoria intorqo alle militari ìmpresci 
f «Uà vita di Gian Iacopo Trivulzio. Ub. a. fao. 8^. 
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la ribellione , o lodandola , o vituperandola mi- 
tamente al sito voluto autore. 

1 più riserbati poi non trovando base onde 
poggiare sicura , o alinea probabile opinione 
ne riggeltaron le voci popolari, e le accuse fog^ 
giate dal fiscale Xarava, e proclamaron f inno- 
cenza dello Stilese , come , per non dir de’piit 
antichi , recentemente han pralticato i due miei 
egregi amici il signor Michele Baldacchini (1), 
e il Dottor Onofrio Simonetti (2). Il Campa- 
nella da' Sommi Pontefici sempre protetto , lau- 
tamente accolto dalla Corte di Francia , e de- 
stinato dal Cardinal di Richelieu a presiedere 
t Accademia fondata già da Monsignor d Bor- 
iai Ara vescovo di Roan (3) , visse dalla Sor- 
bona careggiato , e distinto ; e da’ più cospi- 
cui scienziati , ed eruditi del suo tempo riscos- 
se laudi , ed applausi (4). 


(i) V la bellissima vita del Campanella in due volu- 
ipetti pubblicati in Napoli nel 1840 >, e 1843. 

(9) Rivista Napoliiana lom. 3, pag. 97 e teg. dove con 
copiose ragioni si difende il Campanella. 

(3) V. Nuuveaux Memoires d' hislnire, de Critiijue , et 
de lilteralure de Monsieur t Ahhè cT Arligny. Paris tj 53 
rol. 6 , e Saggio Critico di letteratura straniera del Pa- 
dre Zaccaria , toni. 2 , parte a , art.. a 3 . 

(4) sarebbe lungo il numerare tutti gli encomiasti del 
Campanella. Non vogliamo per altro tacere ohe i suoi com- 
provinciali l'ebbero in pari stima degli altii soinnii leUeraù, 
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Cfi egli entusiasmato fosse per la tnigliora- 
zion delf uman germe di lieve cel dimostrano 
le sue brame veramente pietose , e filantropi- 
che fi) , le gravi sentenze . delle quali le sue 
opere in verso, ed in prosa son cosparse, I es- ’ 

sere stato giudizioso , e passionato ammiratore 
delf Alghieri (2) animoso difensore del sommo 


come di lieve si può leggere neW :In obifu Thomae Cam- 
paneìlae Philosophoruni inaximi oraiio. Maniuae 1642 in 
4 " di Filippo Rocco Cosenliiiu j e iieir£'/egi'a cum discur- 
tu Theolngiro de liberatwne Thonute Canipanellae. Nea- 
poli >626 ■ Aittoiiinu Marzio Sacerdote, e Giureconsulto 
Moiitelionese , mio coucittadino , dedicala a Papa Urba- 
no Vili. 

(i) In Oeconomicis primum legendus Aristotelcs , quia 
valet metodo : deinde Xenophou, et Pliitarclius , quia abun* 
dant praecepiis ; de me mdica tu Naudaee! 

De recla r aliane studendi. C. 2 ari. 5 
Sane Medicina possct abbreviari in verbis , augeri in senteii- 
tiis , et ratioiialiler fieri , ut patet ex libris noslris inedi- 
cis — Ibidem, art. 6. Desideratur adhuc Theologica soientia 
cum confuiatione Sectaruiu novi Orbis , et Mahomettisia- 
rum , et Tbamuldislaruui j quam utiuam’ uos praesliteri- 
mus — Ibidem ari. g. 

(a) Arbitror Legislaturae , et Philosophiae , Phisicae , et 
Moralis, et .Matlieuialicae , et Polilicae poemata ita in hoc 
uno ( Dautis ) contluta es»e, ut non nisi uuum esse videa- 
tur — Poelicorum cap. d in jippcndice. , 

Unus Duntcs caeleris videtur esse prael'erendus in idea- 
tione excmploruin , 'iu uiirificentia narrationis , iu eraolu- 
mentis rcipublicuc , et privalae , iu sapienliae utililate , in 
imitalioois ratioiie : solus clegaiiiiae neglectus ilii obesi , 
quamquam apud vulgus tantum, do'.lissiini si quidem liuoc 
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Galileo , e del Telesio ; e 1 aver meditato ta.ito 
su ciò che al vantaggio reale della società uma- 
na poteva influire , e che ne’ suoi libri Civitas 
Solis , de Monarchia Hispanica , ed Oecono- 
micorum si trova comagralo. 

Saranno adunque pienamente esauditi i miei 
voti se qualche valente scrittore servendosi dì 
queste nuove pubblicazioni potesse confortare 
r ombra del filosofo Slilese purgandola delle tre- 
mende imputazioni , di cui lo macchiarono i suoi 
contemporanei , onde l uom grande dal profon- 
do dell’ ergastolo esclamava : 


Italia sepoltura 
De' lumi suoi , d’ esterni candeliere ; 

Oud’ oggi ancor non cliiere 
Il Coscntin , splendor de la natura 
Per amor d’ un Scliinvoue ; e sempre fere 
Con nuovi afTaiini quel, di cui l’aurora 
Gli antichi occupa , e Stilo ingrato onora. 


Poesie pag, ga — .Jgt Ilatiani che attendono a poeta- 
re colle favole greche. 


minime in ipso desiderane — De recto ratione studendi 
cop» art- 2 » * 

E neìl' Atheismus Triumphatus cap. X edit. Paris t636 
pag. i38 a^he area detto : Omm quod poema DantU 
pmnes mundi poetai antcceliU, 
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COflA DELL’àUTOORAFO di F. TOMMASO CAMPANELLA 


MABKÀTIOKB SELLI RISTMtlA , SOPRA CSI PO APPOGGIATA 
LA TAVOLA DELLA EIBELUOHB. 


1. anno 1598 F. Thomaso Campanella 

tornò in Calabria, donde era stato assente X anni 
parte in Padova, parte in Roma, parte io Napoli 
e nel fin di luglio sbarcò in Nicastro , dove era 
priore del suo convento F. Dionisio Pontio (1) e 


(i) F. Dionisio PoDsio da Nicastro era lettore de'Dome- 
nicani , e nipote di F. Pietro Ponzio Maestro di Teologia 
deir istesso ordine , provinciale della Calabria negli anni 
158; e i588. Di quest’ ultimo il Campanella nella pre&- 
xione della Philosophia sensibus demonstrata lasciò notato: 
jFo tempore invidus tjuidem ibidem ( Allomonte ) domina- 
hatur , qui me non semel, frustra tornea , qpurf admodum. 
di- P‘ Petrum Ponlium Heocastrensem Theologiae Magi- 
strum , et lune temporis in ea provincia Praesidem dignis- 
simum , caeterosaue superiores criminatus est de falsa do~ 
ctrina , et quod cum viris non claustrads , ut plurimum 
conversarer : doctrinam autem videant hic homines per- 
spicttces , non ipse , qui ignorantissimus est; at viri , qui 
mecum conveniebaht boni erant , et nobiles , inter quot 
admodum iUustris fuit Mutius Campolongus, Baro ylquae- 
formosae, qui plurima, pene invito, beneficia mihi praesta- 
hat , ab omnibus drfendebat , et ab ira maledicti homi- 
nis , et aliis , si voluissem , me bonis donasset : buie plu- 
rinmm debeo. Nec non Joannes Paulus Gualterius iurecon- 
tultus non ignobilis, qui Neapoli in patriam reverstis cha- 
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la clllà si trovava inlérdclta per causo di ginrdit^ 
lionc dal Vescovo (1), per esser fuggito in Roma. 
Et esso F. Tliomaso a’preghi di cittadini, e per 
lettera di M. Antonio del Tufo Vescovo di Mili- 
to (2) suo antico proiettore s’adoprò a metter pace 
tra il Vescovo e la città. 11 che non succedendo 
per la malvagità di alcuni scomunicati , esso pigliò 
le parli del vicario del Vescovo , e fece eliggcr 
F. Dionisio Pontio per ambasciator’al Vescovo, et 
al S. Papa demento 8.” (3), che si trovavano a 


rissimus mihì fuU , cum propter ipsius praestantlam , et 
integritutem^ tuni eltani, quia me de V. Aloysio Brescia 
de Badulato ]. D, acutissimo , in arte memorine nulli se- 
cando , mihique a tenellis aiinis amicitia inneto non vol- 
gari^ cuius opera in maximis nrgoliis, diJicUhmisque tem- 
poribus non tantum utilis , sed appriine necessaria fuit , 
eertiarem fccìt. Horum autem optimalum concursu conci- 
tabaiur incidus. 

(1) Vescovo di Nicastro era Pietro Francesco Montorto 

figl io del Marchese Costantino Montorio Romano, promosso 
alla mitra al 3 febbraio poscia rinunciò nel 1620. 

(2) Nominato Vescovo di S. Marco a i 5 aprile i 585 , 
ed a 21 ottobre anno medesimo trasferito in Mileto. Era egli 
tenacissimo sostenitore dell' immunit'a e giurisdizione eccle- 
siastiche. Mor'i nel 1606. Vedi le nostre Memorie per ser- 
vire alla Storia della Santa Chiesa Milctese. 

( 3 ) Clemente Vili pria detto Ippolito Aldobrandino crea- 
to Pontefice a 3 o gennaio 1591. Basterà ricordare ch'egli 
fondò nel iSpS il famoso collegio dementino , e che fra 
gl' individni da lui elevati alla sacra Porpora si contano 
Bellarmino, Baronio, Du Perron, D’Ossat, Toledo, Ta- 
rnggi , ed altri di simil calibro , per esser convinto del- 
l'amore che questo Papa nudriva per le lettere, e pe'loro 
cultori. Mori a 3 marzo i 6 o 3 . 


Digitized by Google 



Ferrara. Il che dispiacque assai a D. Luisi Xa- 
rara (1) avvocalo fiscale scomunicato tre anni avanti 
dal Vescovo di Milito ; e perseverante , e mante- 
nitor delle brighe desioso , che tutti fossero in- 
terdetti, e scomunicati come lui per sua discolpa 


(i) Luigi Xarava fiscale della Regia Udienza di Catan- 
zaro fu promosso Consigliere a 3 dicembre i6o3 , e per- 
cliirò a tutto il i6o5. V. Toppi de Origine Tribunalium 
tom. II pag. 4^4 « 

In un Uiss. che conservo nella domestica biblioteca tilo- 
lato: Fac'um prò Juanne Paula, et Multo de Cordava im- 
putali aella voluta ribellione di Campanella, del Xarava si 
narra : » Che liio; Paulo fu acerrimamente tormentato , 
» che sebbene nella tortura appare che fu tormentato per 
» un ora, e mezzo ut fol. p voi. i, nondimeno perchè i’av- 
» vocato fiscale Xarava l’era nemico capitalissimo lo tor- 
li mento per cinque ore , e non lo scrisse in processo 
» il mss. è inintelligibile ). E detto Xarava era nemico 
n di essi di Corduva si perchè li havea cercato dinari im- 
» pronto, e non ci l'haveano voluto imprestare, e s’i anco 
» che deeto Xarava havea significalo lo padre di esso Gio: 
Il Paulo per debbitore , come Commissario de la Città di 
» Catanzaro, e detta significatoria li fu rivocata come no- 
a toriamente mal fatta (' qui il mss. è inintelligibile J. E 
a per dieta inimicizia allegarono detto Xarava per sospetto 
a avante l’Ecc. Sua, la quale comandò che lo Sig. Carlo 
a Spinello si servisse di altro Consultore non sospetto co.i- 
B trn di essi Corduva nt fol. 49’i quale fu presentata in 
a Ceraci ; e dopo contea il tenore di quella s’ intromesse 
a alla causa couiro essi ( qui il mss. è inintelligibile J. E 
a per detta inimicizia ha tormentato senza causa con cin- 
a que ore di corda et acqua a Mutio de Corduva , e non 
a appare nel processo tutto detto tempo (qui il mss è in- 
a intelligibile J. Appare anco detta inimicizia et odio che 
a detto Xarava portava ad essi Corduva perchè non volle 
a scrivere quello che li testimonii dicevano in favore di 
a essi Gio: Paulo, e Mutio ( qui il mss. è inintelligibile ) «. 
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16 ‘ 
appresso 11 Hfe, et pur ci era scoiniinicato il Prlri- 
cipe dello Sciglio el governalor del Pizzo, et al- 
tri baroni , el ofTiciali- 

2. Alli 15 d'agosto poi esso Campanella andò 
a Stilo sua padria (t) , doye il Vescovo di Mi- 


(i) Il Campanella nacque in Stilo, e propriainpiMe nel 
borgo di essa, e nella paroccliia di S, Biagpin a 5 sptlem- 
bre i568. Ne’ libri battesimali di questa, che furali dispersi 
in occasione del sacco die i briganti fecero a quel paese 
nel 39 agosto 1806 si leggeva : 1» A la sptieinbie i5ti8* 
N Baiiezato Giovali Domenico Campanella ( è il nume che 
» portò nel secolo il Campanella^ figlio di Gei uniino , e 
v Catariiiella Martello nato il giorno cinque, da me D. Tc- 
)> rentio Romano Parroco di 8. Biaggio del Borgo». Ge- 
ronimo Campanella padre del nostro Tommaso come uno 
degli eletti della citta di Stilo , e non gik del casale di 
Stigliano lo trovo nominato, quando nel i3 settembre i54i 
gli Siilesi espulsero il Duca di Nncera , per cui veuiie ca- 
pirato e qualificato come uno de'principali motori di quel 
tumulto, comunque ragionevole , ed approvalo poscia dal- 
l' istesso Imperatore Carlo V; e Doincnico Campanella che 
co'Dottori Gio: Balista Contestabile , e Autunio Gain ivale 
si resero garanti per far sortire dal Castello nuovo F. Tom- 
maso , lu trovo eletto della cittk di Stilo nel Nel li- 

bro Vi. Mediiinalium art 3. il nostro filosofo parlando 
delli preservativi della peste dice: Siculi meo tempore pan~ 
ni ab Atgero Messanam peslem transportarunt s Messana 
vero Precanicam , el Stignanum : et domilnis , et vasis f 
ubi Hiemnynius pater meus praendens extinxit eam , setjue 
ac familiam servavit , cum ibi exularemus. 

il Filosofo sempre di Stilo si disse. Nel borgo di Sti- 
lo si mostra tuli' ora la casa di abil.'izioiie , ove nacque 
Tommaso. Sò die il Brucherò lo dice nato IH nonas se- 
ptembris ; ma i PP. Quietif , ed Ecbard , di’ è credibile 
avessero avuto la fede del battesimo soli* occhio, io notano: 
Natus Siyli an. i56S die 5 septembris est, ( Scriptorrs 
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lìto era vefìnto a processar qq Arciprete di Sll- 
gnano , et Campanella andò con lui fino a Icraci 
e dispiacqae assai all! officiali scomunicati che ha- 
Tesse dato consulta di canoni e ragioni al Vicario 
di Nicastro et ai Vescovo di Milito per aiuto delle 
giurditlioni. 

Di più tutte le città principali oltre le discor* 
die tra gli Ecclesiastici , e Regii , erano divise in 
ùttioni , e Stilo in particolare havea la fattione 


Ordinis Praedicatorum tom. a p*g. 5o5 ). L’egregio, e 
dotto amico Sig. Michele Baldacchini nella bella vita del 
Campanella che pubblicò nel i84o lo assicara nato in Sle~ 
gitano ( Stignano ). Segui in ciò Loreneo Giustiniani (" Di- 
uonario del regno art' S tignano J , e Michelangelo Macii 
( Memorie di Monsignor Piromalli pag- 38 nota A. ) , am- 
bo finché al ciclo piacque lasciarli qua giù miei cordiaiis 
simi amiei. Ma se aveise il Macri specialmente considerato 
il rapportalo passo del libro Medicinalium , e che quel 
Giulio Cesare òimpanclla da lui trovato uell'albo de’ dottori 
Napolitani laureato a’6 marso i585, era di Stilo, c forsa 
agnato del padre di Tommaso, certo 'avrebbe mutato sen* 
timento. Ma vi ha dippiù. 11 Dottor Giovanni Batista Con- 
testabile discepolo di esso Campanella , ed uno di coloro , 
che diedero malleveria per farlo uscire dalla prigione di 
Castel nuovo a ia3 maggio itiafi, nella Cronica della fa~ 
miglia ‘ C onlestabilt y e il Dottor Francesco Antonio Con- 
testabile Pignatelli nella Caulonia Ristorata le di cui auto- 
rità riporteremo in Appendice u. IV, e V, lo chiamano co- 
stantemente lor concuudino , e di Stilo , come il comune 
degli Scrittori, e il Campanella stesso in cento luoghi la- 
sciò scritto; e con specialità nel trattato De libris propriis 
art. a.* in fine ; Mox in Calabriam reoersus , in patria 
mea Stylo , composui Tragoediam Marùie Scotorum Re- 
gin ae i secundtun. ptfeticam nostrani non spernendam, 
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de' Carnelevan (1) ,ot ConlcslabiH (2) „ct'CApo del- 
l'una io campagna era Maurilio iliaaldis, et del- 


« I 

(i) La famiglia Carnovale c antichissima, c menzio- 
naia spesso iiC rcgisln regi. A tempi a noi piu prossimi 
del ramo , die aliitò in Siilo , trovo Scipione laureatosi 
nella Sapienza a Koina il (i dieenibi'e 14 S 0 . Il Dottore Al- 
trihelio possedeva nel i5i5 molti feudi ili quel Contado , 
e si distinse di miiia al Dulior Avicola c Gio; llalista suoi 
fialelli nella rivolta oprata iiell'aiino iSai contro Giovan- 
francpsco Concuhlet Conte di Arena, ^el I 5a3 esso Nicola 
fu Sindaco'de’ Nobili. Nel 1524 occupò la slessa carica il 
Dottor Giovaiifrancesco Caruovalu, ti (|uale andato con Cola 
Ciovunui de' Riiialdis deputati della Citta all’ Imperatore 
Carlo V, otlenuero di essere Stilo conservata nei regio De- 
manio. Tra i Carnovali c Rinaldis vi corsero continui vin- 
coli di sangue; perciò Maurizio de'Uinaldis si trovava ca- 

f iu del partito aderente ai Carnovali. Non meno illustra a 
a famiglia de' Rinaldis aggregata alla nobiltk Slilese ma 
abitatile in Guardavalle è passata mediante Vittoria Rinal- 
d.i in casa Grillo, l’cr non dir di altri ricorderò Anto- 
lidio Rinaldis nominalo Gippcllano Regio da Carlo V nel 
,1 " iiuvriulire i5^o. La faiui^ia Ctirnovaie è ora spenta es- 
sendosi trasfuso un ramo nella famiglia Crea, ed altro ra- 
mo mediMOle Ippolita Carnovale nella famiglia Capialbi ^ 
cui appartiene lo .scrittore delle presenti note. 

. . (%) La famiglia Contestabile . è aiiticliissima ed illustre. 
Nei registro Regio del iSaS a i4 aprile si legge, il Duca 
di Calabria priuiogenitoi di Roberto aver concesso al nobile 
Milite Marco Contestabile Barone di Seltigiano la Castella^- 
ma di Stilo, clic per lungo tempo occuparono poscia an- 
che i suoi discendenti. Ruggiero Contestabile di Stilo fu 
ricevuto famiiiaie, del medesimo Rè Roberto a aS mag- 
gio i336. Questo Ruggiero era Barone di Seltigiano, delti 
Coiionei , e di Flomaria. La famiglia possedeva anche i 
ieudi di Bissani, di Colicesira e di Burgorusso^ e l'ofEcio 
della Culapania di Stilo , e tuttora possiedono quelli di 
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1 ftltrd M* Antonio Gontostnbilo* £t in Cntnnznro 
erano due fattioni : a I’ una fayorÌTa io Xarava a 
1 altra D. Alonso de Roxas (1^ governatore della 
provincia. Et tutti li conventi erano pieni di ban- 
diti particolarmente della diocesi di Milito, el Ve- 
scovo li dava de mangiare per zelo della giurdit- 
tione, quando erano assediati da sbirri. E Xarava 
ponea fama eh' il clero volesse ribellare. 

Ed entrando l’anno 99 venne nova, che in Ro; 
ma prodigiosamente bavea inondato il tevere , et 
non si pottero celebrar le feste di Natale,, et in 
Lombardia il Po : Et in Stilo noni si poteron ce- 
lebrar la Sitnana Santa ) gli ufficii divini , pep 
le molte gran piogge, che allagavano tutte le chiese, 
e s’ingerian (l. se ne uscian ) come per miracolo dal- 
le finestre , et dalle porte e si vide in aria una scala 
con un cipresso io cima , e molte visioni in aria, 
quasi in Gerusalcm a tempo di Tito. Poi, venne un 


Trojaoo ed Arquìi. Marco Antonio, di cui parla Campa- 
nella , era figlio di Ferdinando Contestabile , c Lucrezia 
Sabinis sua seconda moglie. 

(i) Alonso de Roxas. Nella Calabria Illustrata del P. 
Fiore sotto Tanno 1698 trovo Preside della provincia di 
Catanzaro D. Antonio Ilosas, che qui il Campanella chia- 
ma Aiouso com’è notato in antico Registro de’ Presidi di 
Calabria presso di me esistente. Egli era forse di nazione 
Spagnolo, giacché un D. Luis Rosas Spagnolo era ancora 
Preside della Calabria nel i 5 o 6 . Vedi Fiore Calabria Il- 
lustrata p. 4fi ) e 47* 

(a) Simana Santa , anche Semana Santa scrisse il Cam- 
panella in una sua lettera de’ i 5 aprile i 635 , pubblicata 
nel 1840 dall’ egregio Sig. Baldacchini in piede della Vita 
del Campanella pag. 160. 
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teiTOmolo mirahlle,' ch’inghloltì" parte di Sictita ^ 
e più di Calabria" talché le genti fuggivano alle 
montagne doveril Principe dello Sciglio si fece pur 
un palazzo di tavole fuggendo dairhabilalo. Poi si 
vide una cometa tnartiuie c mercuriale vicino a ter- 
ra , che scorrca da ponente a levante per le quali 
cose , c perle scomuniche et interdetti e discor- 
die civili esso Campanella disse c’havea da succe- 
der gran ruma 'alla provineia et vehulo l’ Auditor 
David (t) r adoprò a metter pace tra li Coute- 
stahili e' Carnovali,' e pretlicare , e con questa oc- 
casione di paciircarli trattò' con Maurilio, e M. An- 
tonio banditi, capi delle dette iattioni , e con que- 
sta occasione si mise a filosofar della mntation del 
secolo , e morte del mondo ; li cui segni son pre- 
senti, 'e di ciò parlava, e tulli lo interrogavano, per 
metter paté' , 'e atterrir li scomunicati et‘ malvagi 
fatliònorii' (2).' ■' * ■■ ‘ • ’ ' u./i; ' •■ ■■ ■, 

...4. .Però oltre all! prefati libri, che sericea esso 


' '(i) 'toavid. Uditore della Regia Udienza di Catanzaro 
era stato in Stilo nel la seltenibre con D. Francesco 
Regima Duca di Macchia Viceré e Govcrnadore Generale 
della provincia , per ristabilire gli antichi Capitoli ordi> 
nati da Allbiiso d’ Aragona Duca di Calabria a i 4 genna- 
io 1473 , riguardanti l’elezione degli ufliciali Municipali , 
la classifiCaziune delle famiglie nobili , e il governo della 
cittU niedesitn'a ‘5 'Ci nell’ anno corrente era tornalo per pa- 
citicarc i CiuhoVali ,• co' Contestabili. 

(a) Qui nel mss. manca il 3 .“ clic forse era scrìtto 
ni alito nrzzeito di caria colligaia al foglio , e per vetu- 
stà i/i è nisperSo. Esso coiiiener «inveva l’ elenco de’libri da 
Catiipanolla' sci'hti nella sua difOora in Stilo, la qual notizia 
possiuiuo ripeterla dal suo bel trattato rA* libris propriis. 
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Campanella in quel tempo si mise a scriver e ti:ai-> 
tar adii segnali della morte dd monio , c trovò; 
che li segni dati da Chrislo in sole et Inno , et 
slellis , eh’ a S. Gregorio in suo tempo alli' COO 
del Signore parvero vicini per la gran mulntìone, 
dell'aere, e terremoti bora sono presenti; iro.an-, 
dosi con ottimi strumenti malhematini e £Uidii even- 
ti, il sole calato a terra dopo che Christo disse;' 
virlutes coelorum movebiiittur, più che cento c dicci 
mila miglia: c cosi l’altri pianeti o la via dd Zo- 
diaco ristretta da 24 minuti c li Apogei mutati 
dallo stato loro , et le Ggure celesti baver mutato 
sito , et quelle di Ariete intraro in Tauro : e di 
Tauro in Gemini , c quelle di Gemini in Cancro, 
et sic de sittrruUs: c li poli scommossi c tutte que- 
ste cose parvero all' aut'iqui dal tempo di Proiuc- 
theo e di Moìsc immutabili per due mila anni in 
circa: per lo che argumcntò Aristotile l’ immorta- 
lità del mondo e scino arrivati al tempo predetto 
da S. Pietro! veuient.viri iUusores dicentes^ ubi est 
promissio , aut advenlus eius ,: ex quo dormierunt 
palres omnia perseverant sicut ab inilio creaturae (i ) 
proprio come hogge dicono li Macchiavdlisti e ti- 
ìosofi di questo tempo , mina del vangelio, et vidi 
che li Astronomi, et Politici, e Teologi, e Prin- 
cipi , e Fisici di questo tempo ingannati d’Abad- 
don Angelo dell’ abisso , uscito a tempo del quinto 
sigillo (2), quando predicò Lutero, campion del- 


(») Epistola a. Gap. 3.* 5- IV. 

(a) Abaddon. Nell’ Apocalisse si dona tal nome al Re 
Angelo dell'Abisso, cui nomea hcbraice Abadont graece 
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r antichristn , come I havea. anlevisto S. Vincehzo 
Ferrera et altri Spirituali , tutti cospirano ad oscu- 
rare l'evangclo rendendo non cause per canse , e 
facendo di falsi principi! nove petitioni et io mo- 
stro le fallacie loio, e come fecero il conto senza 
la prima verità e che li cieli caminano ad nutus 
Jhi , e non come essi li fanno andare o scopro 
1 inganno di tutti e come Gio: Pico falsamente sti- 
n>ò , che questi movimenti erano avanti la venuta 
del vSignore a tempo di Caldei : et è prova chiara 
perche tutti cominciaro 1’ equinottio d' Ariete , e 
dovean cominciar da Tauro , se bora lo comincia- 
mo dalli segni de pisces, et che queste dissorbitanze 
cominciaro (' qui il mss. è inintelligibile J et si fi- 
niscono nel giuditio universale. E per questi mezzi 
considerai trattar della riforma e conversion delle 
rationi profetata da S. Brigida , et Dionisio Car- 
tusiano, e 1’ Ab. Gioachino, et S. Vincenzo Fer- 
rera, et D. Serafino da Fermo, e da S. Caterina 
la quale dice anchora , che li fratelli di S. Do- 
menico porteranno l’oliva della pace a’ Turchi : e 


autem ÀpoMyon , et latine hahens nomea Exlerminant» 
£cco come già libero Campanella dedicando i libri Atheit- 
mus Triumphatus : De Gentilismo non retinendo : de Prae- 
destiuatione^ et Reprobatione , et Auxiliis divinae graliae 
a Luigi Xli Re di Francia ripete questo isiesso pensiere : 
Jd quod tua virtute , et Magni Ministri lui prudentia ma- 
gna ex parte factum est} nr, et ex loto esset confectum, 
nisi ab Aquilone^ et Austro, et ab Occasu, et Ortu us- 
que in cor regni impedùnenta Abaddon , egressus de pa- 
leo abyssi sub sigillo V. excitasset , quominus re» Chri- 
stiana tota in pristinum statum restitueretur. 
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«econJo alcuni Astrologi in questo tempo si divide- 
ranno in due fattioni il che confirma la Stella nova 
deH’anno 1672 (1. 1572) (1) dico Stella, non Co- 
meta: mai vista se non da Hipparco a tempo del 
primo avvento di Christo (’ jut il m$s. è inintelli- 
gibile ) : come la Sibilla pur profetizza degli Hi- 
beri quando comparirà questa Stella , e Papa Gre- 
gorio 13 mutò l’anno per queste dissorbitanze ce- 
lesti mal’ intese d’ Astronomi e concorda con me , 
e con r osservanze di Caldei , Persiani , Kgittìi , 
Greci, e Latini , et Arabi; com’io provo di tempo 
in tempo talché io parlavo , come scientiato del 
regno e rinovation, che s’aspetta iu terra secondo 
li prelati Santi, et Astrologi anche Cardano, Ar- 
qnàto , Paolo Scaligero , et altri : qui il mss- è 

inintelligibile ^ et pensavo in Roma nel giubileo p«- 
blicare questa dottrina et ognuno la sentiva a suo 
modo, e forai Xarava la pigliò per presagio di ri- 
bellione come tutti (l. tutte ^ le parole di Profeti, 
et Apostoli fur calunniate di ribellione et beresia, 


(i) Questa stella ricorda il Campanella nella Disputatio 
an BuUae SS. Pontificum Sixti V , et Urbani V III con- 
tro iudìciariot , calumniam in aliquo patiantur co’ seguenti 
termini : Hec unus de cometis coeli molum seclantibus , 
quenutdmodum fuit nova stella sub Tliycone anno tSja 
quae mensibut fulsil in eodem asterismo Cassioprae 
perteverans} e nell' y^slro/o^icorum lib. a. artic. i3. Stella 
nova sub Thycone A. C. apparuit in sedile Cassio- 

peae sine crinibus , absque parallaxi ( ergo in stellato coe- 
io in mense novembri facto plenilunio J in die quinta , bo- 
ra 8 post meridiem. 
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«t anche di gran filosofi, come scridsé PUtoo’e Xe> 
Bofonle (ju't il mss. è ininlclfl^ibìie ). 

5. Fra questo Tenne Fra Dionisio da Ferrara 
senza elTelluar la pace ; e narrava la prodigiosa 
iniindalion del Tevere, dove lui si trovò: e luolù 
portenti, e li aggiungeva a questi delti del Cam- 
panella della mutai ion del mondo e di Calabria per 
li terremoti , comete , et altri sopradetli segni e 
pcrelic 3 anni avanti l’ era stato ucciso il zio Mae- 
stro Pietro Pontio , e si dicea per opera di M.® 
G. Battista di Polistina (1) , il qual per tal causa 
era stalo carcerato in Roma , et io ?Ìapoli e libe- 
rato cum cìausula supervcnietitiòu$ novis indiliis etc- 
e per la detta causa fu mandato in galera un frate 
di Catanzaro , et uno foggio in Turchia : però sa- 
pendo Fra Dionisio eh' il Polistcna vulea farlo uc- 
cidere com' il zio per mezzo di Giulio Saldancrì, 
che stava ritiralo in convento di San Domenico di 
Suriano per haver ucciso dui proprii fratelli per 
la robha , però cercò guastar quella amicizia del 
Polistcna col Saldaneri per via di Maurilio Rinaldi 
amico di Saldaneri , e volca uscir con loro in cam- 
pagna risolutamente per ammazzar il Polistcna. Però 
con tutti parlava di mutalione di secolo (qui il nus. 
è ininlellinibile). Poi stando lettor in Taverna, dove 
fè neinicizia col Nizza, e poi ruppe la testa a ua 
converso, et hebbe ordine dal P. Marcianese Visita- 
tore della provincia, di cui Nizza era compagno, 
d’andarsi sotto pena di galera a Colico Casal di 


(i) Maestro Gio; Battist.v da Polistina de' Predicatori, ia 
Provincia!* della Calabria nel 1591 e 1593. 
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Cosenza confinalo: e lui non volse andare: ma andò 
in Oppido dove era suo fratello goveratore : e poi 
a Siilo al Campanella ; il quale li consigliò , che 
si accordasse col Visitatore e lui disperalo di que- 
sto e timoroso di non esser ammazzalo , tornò a 
trattar d’ uscir in campagna per vendicarsi del Po- 
lislcna , che per mezzo del Nizza pur lo maltrat- 
tava tanto più che ci erano 'altri monaci in cam- 
pagna e hii sparlava delle mulalioni e signali del 
Campanella abusando le parole per suo disegno. 

6. Poco avanti erano stati in convento di Stilo 
Maurilio Rinaldi , e M. Antonio Contestabile per 
trattar la pace tra Carnelevari : et Contestabili : et 
Fra Dionisio sendo di passaggio intervenne a que- 
sti trattati e strinse amicitia con Mauritio, e trattò 
di uscir in campagna e dimandavano il Campanel- 
la : essi e molli altri di quella cometa di Calabria, 
et terremoti , et segnali della rinnovatione e li di- 
mandavano se venia rovina alla provincia come pa- 
rca da ponente secondo il corso della cometa : 
( come proprio venne Carlo Spinello , ebe la tra- 
vagliò) che cosa bavevano da fare; e lui diceva met- 
tersi su le montagne con le armi come fecero li 
Venetiani nelle lacune quando venne Attila , et li 
Spagnoli in Astnria, quando intraro li Mori in Ispa- 
gna, e questo dicea per modo di ragionamento e 
mischiava li segni del giudizio universale col par- 
ticolare della provincia , secondo s’ usa et ognuno 
pensava a cose nove , e sparlavano in diverse guise. 

7. Dopo Campanella trattava la pace in Stilo 
tra li predetti : et Fra Dionisio andò a Catania- 
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ro , per accordarsi col Visitatore per mezzo del 
Baron di Cropani e del Vescovo e sparlava , co- 
me s’ «sa delli prodi gii delti . 

8. Erano in quel tempo nel convento di Zocco- 
lanti di Catanzaro ritirali per li molti debbiti Fabio 
di Lauro et G Battista Bibbia (l. Biblia) (1) e si 
cliiamaro Fra Dionisio e lo diinandaro di quelli se- 
gni e profezie, che solea dire, e dell'inondation di 
Roma , e dell’ andata in Ferrara , e delle dottrine 
del Campanella e si scoprirò avidi di mutatione , 
e<l uscir in campagna e F. Dionisio eh’ era chiac- 
chiarone loquace aggrandia le cose, e commendò il 
disegno loro, parlava della perdita (qui il ms.i. ii in- 
inlelligibilej del mondo mischiatamente per lo desi- 
derio c’bavea di vendicarsi per mezzo di quelli li 


(t) Fabio di Lauro ^ e Giovanbattista iS/iiia ( Biblia ). 
Nel cenuato m$t. Factum prò loanne Paulo, et A/uiiu de 
Cordava li caratterizano detti soggetti nel ino<lo seguente: 
X Fabius de Lauro est initnicus ipsius Pauli per essernosi 
X disfìdali insultati, et assaltati tra di loro, e loro paren- 
X li, et anco perche Vilagliano de Comes, cognato di Asca- 
X nio di Corduva, zio carnale di esso Gio: Paulo, tagliò la 
X faccia a detto Fabio, e per tal causa sempre sono stati 
'X nemici, ut fìdes aclorum foreusium fol. 4^9 e 49°' • • • 
X et anco perche detto Fabio fu Monaco de’ Cappuccini , 
X et poi si spogliò , solito dire bugie , et lare inganni et 
X fraudi ad alcuni , cosi come le ad un suo parente per 
X il che ne fu condannato dieci anni relegato, ut per fìdem 

X fol Gio; Battista Biblia c inemico di esso 

X Gio: Paulo come seguitato da un parente di esso Gio: 
X Paulo per carcerarlo per debbilo di due. Goo , e come 
X uomo di bassa condizione, e di natura Ebreo, et falli- 
X to , et amicissimo di detto Fabio di Lauro «. 
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quftli consultali dal bisogno proptcr ìnopiam deliri- 
tjuerutU multi., per le nemicitic, ch’haTeano in Ca- 
Linsaro, e dalla speranza di sollevarsi, ed aggran* 
dirsi, parlato a D. Luisi Xarava fiscale scomunicato, 
e malcontento, e li dissero quel c'havrano inteso e 
pib: e Xarava per scaricarsi appresso il Re la colpa 
della scomunica, e per vendicarsi dagli ecclesiastici, 
e d’altri nemici suoi di Catanzaro, disse falsamente 
a Lauro et a Bibbia (l. Bibita), che questa era con- 
giura di ribellar il regno: e consesso (7. coni esso) 
sempre Thavea pensato, e che c’intervenia il Vesco- 
vo di Milito, da cui era stalo lui con tanti Baroni 
et Ufficiali, scomunicato; e tutta casa del Tufo: cl 
Vescovo di Nicastro che fece l’ interdillo e che per 
effettuar questo F. Dionisio era andato a Ferrara e 
che il Papa consentia, e però non levava l'interdit- 
to ; e che potean’essere altri Signori e s’ informò con 
quanti havea amicitia il Campanella el F. Dionisio 
e consertaro (l. concertaro) di metterli in processo; 
qual fece segretamente conira Prelati e Baroni et 
amici del Campanella , c nemici suoi e delli prefatl 
rivelanti : et ci posero anche D. Alonso de Boxas 
Governalor della provincia, parte perch’era suo ne- 
mico di Xarava , parte perche non fossero obligati 
a farlo consapevole di tal processo , perche non ha- 
veria consentito a tanta falsità et li rcvelanli con- 
sultati (7. consigliali) da Xarava donaro a F. Dio- 
nisio una lista di huomini che sariano usciti in cam- 
pagna per vendicar se stessi, el F, Dionisio insie- 
me e lo fecero parlar con più di 20 huomini nemici 
loro e di Xarava singulariler , come per curiosità , 
e cosi s’esaminavano poi in segreto li revelanti , co- 
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me F. Dionisio parlò con li tali , e tali ; e che Maa- 
rilio bandito per morte d’ homo era capo. A cui 
scrissero che Toleano uscir seco in campagna: e si 
facean venir lettere da lui , e diceano , elle quelle 
eran lettere di ribellione : e ne presentare due , che 
parlavano del tempo di far la vendetta di lor nemi- 
ci , et uscir fuori de repente , fìngendo ch'eran del 
tempo di ribellare : e l’ altre lettere , che spiega- 
vano la verità meglio, s' occultaro da loro. 

0. Et fra questo tempo stando F. Dionisio in 
Catanzaro venia Carlo Spinello (1) con due com- 
pagnie di Spagnoli mandati dal vecchio Conte de 
Lemos Viceré per instigation di Xarava che segre- 
tamente avvisò del processo, e ch'il Governator era 
nella congiura et Bibbia ( l. Bibita ) e Lauro con- 
sultati (l. consigliali) da Xarava avvisaro al F. Dio- 
nisio che si fuggisse ; perche venia Spinello con- 
tro lui. £ poi il medesimo Xarava fé intendere 


^i) Carlo Spinello fu uomo incaricato di grandi afTari 
da' Viceré prò tempore. Egli era già nel i586 Rcggetite 
della Gran Corte della Vicaria, e nel ti titolava Con- 
sigliere del Collaterale per S. M. in questo regno, e Luo- 
gotenente Generale per S. E. nelle provincie di Calabria. 
Di costui il nostro autore nella Monarchia Hispanica cap. 
XXVII narra : » Capitanei vero Hispaiii ducuut bellum , 
)) ut stipendia illorum cum auctoritate prolongeiilnr : fa- 
» ciuiitque idem quod Carolus Spitiellus tu Aprutium , coii- 
» tra Marcum Sciarram missus fecit: qui cum eo cuilusil, 
yt nec extinclum volnit, ut Prorex Neapolitauus ipsum con- 
j) tinuo Aprutii quasi dominiim reliiiqueret , raiuerelqne 
» ampia , quae promiscral stipendia ; ipseque Sciarra ab 
» altera parte maxima eidem dona misit, scilìcct, ne illua 
N urgerct «. 


Digitized by Google 



29 

questo al VescoTo di Catanzaro amico di F. Dio- 
nisio die lo facesse fuggire perriie saria stala la 
rnioa del clero, se F. Dionisio era preso. Et il Ve- 
scoTo che auspicò per le discordie, scomuniche et 
interdetti , die ci fosse qualche trattalo , pregò 
F. Dionisio benché ripugnante , che fuggisse , e 
Bibbia ( l. Bibita ) e Lauro li donato cavalcatura 
e commodità : perchè con la fuga di Dionisio si 
donasse colore àlla congiura arrivando Spinelli , e 
li dissero, che pur facesse fuggir il Campanella, 
et avvisato a Maurilio che fuggisse. 

10. Pertanto F Dionisio andò a Stillo ( l. Sti- 
lo J y e disse al Campanella ; fuggiamci , menr 
tre il Vescovo di' Catanzaro , e G. Ballista Bib- 
bia /. Bibita ) e Fabio di Lauro miei amici 
accertano che viene Carlo Spinelli a- processarne : 
« se noi dui ci appartiamo non sarà niente. Cam- 
panella non volle fugare : e li disse tu devi ba- 
vere sparlato con le tue ciarle , per far le tue 
Tendelte : et haverai sommosso le persone talmente 
che si pensano, che Spinelli viene per noi. Ma que- 
sto è baju. F. Dionisio però andò al convento di 
Pizzoni per app.irlar$i : dove andando li sbirri a 
pigliarlo con D. Carlo Ruffo , si faggio slravestito 
et D. Carlo prese carcerato F< G. Battista, di Piz- 
«oni Vicario del convento e F. Silvestro di I..au'- 
rìaoa ; e loro disse , che non pensassero più iit 
('/r questa vita: perch’era chiaro oh’ essi bavean 
-congiurato con Campanella e Ponlìodoro amici, e 
con altri Prelati di ribellar il'regno:,ie però, era 
'venuto Carlo Spinello' tanto più eh’ in quel mede- 
simo tempo li'iclorici di Seminara ruppero li ear^ 
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ceri secolari per liberar uo clerico armala manu<, 
gridando , viva il Papa per lo che il Pizxoni spa- 
ventato e credulo pensò come sfuggir la furia di 
secolari e disse che non era ribellione , ma altro 
perche un mese avanti era stato il Campanella col 
Dionisio in Pizzoni , tornando dal Marchese di Are- 
na , come per esso Pizzoni nel processo del S. Of- 
ficio e nella ritrattazione ( aggiungi: si confessò 
' 11. Fra questo Carlo Spinelli coli molli capitani 
suoi scorrea la provincia armata» tnanu spargendo 
lama, che si volea ribellare e carcerò tutti quelli 
di Catanzaro. Ma non D. Alonso de Rozas il Go- 
vernatore : perchè era andato con una compagnia 
di soldati al rumor di clerici di Seminare, che rup- 
pero li carceri gridando , viva il Papa : et inten- 
dendo , che volea Spinello con Xarava carcerarlo 
faggio di la in Napoli. E seguio Spinelli e Xa- 
rava a carcerar quasi due mila persone in tutte le 
terre , dove era stato Campanella e F. Dionisio et 
alcnni Baroni , e si dicea , che volea carcerare Ve- 
scovi , e Prelati e senza processo , chiunque di- 
cea , il tale può essere stato , el tale, di qualun- 
que terra, subito li carceravano. Però ognuno c'ha- 
vea nemici cercava di prevenire nominando quelli 

r r non esser lui nominato: et dava lista di quel- 
, ’cbe parlare col Campanella o con F. Dionisio 
in qualche tempo e ci furo liste di Catanzaro , Ni- 
castro ,> Stilo,, S. Catarina, Drosi, e d'altre ter- 
re , e con tanta furia si carceravano et infamava^ 
no , eh’ ognuno si credea , che la ribellione fosse 
vera: e che senza processo fossero morti de man- 
dato regio e però quelli che non prevenivo d’ ac- 
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cusare , e (ar aceusaU , $i foreara riscattarsi eoa 
denari e chi pagava, luille, chi due mila, chi tre 
mila , chi cento , chi cinquecento docali per non 
andar carcerati alli Commissarii et a Xarava e Spi- 
nelli. Pagato assai quelli, che già eran carcerali, 
» subito eran .liberati e chi non pagava restava 
in prigione, e fu tanto l inipelo e rumore di sbirri 
c soldati , e la paura che lutti si ci credevamo «s, 
scr vera la ribellione , et ogni. Atto c havevano;;VÌ- 
slo di Campaodla e degli amici e Prelati interpre- 
tavano per cosa di liliellione e< Jacia esC, pesi 
animomm, sicché parca alla gente veder quel che 
non era ; «■ faceano di mosca cavallo. Tanto più 
che colui che nominava i più gente, et dicca ih ta- 
le , el tale ponno esser complici quello. era più 
stimato da Spinelli e Xarava e chi volea dir una 
parola in difesa loro era carcerato per ribelle e se 
pagava era liberato , se no , era afflitto miserabil- 
mente, come anelici quelli che * murmuravano delle 
composte si' facevano alle terre oltre della paga 
che dava loro il Ré c, faceano ciò che lor piaeca 
non solo qui il mss. è ininielligibUe ^ premiati , 
e travagliando li .contradicenli alle, composte loréi 
del che SI darà gl-an^lista. , ' ) • • < !-. in 

.1 i2i Per queste! cose il FraiGiéi: Battìsla di Pi*^ 
boni' sendo I. por lato a JVlontelioMj darecfaloi.in càt 
stello' 'dove era il P. Màrciaoesc Visitatore si risolsq 
desperolo -della vita, dì dire cose id’beresia e che 
la! ribellione, nea era pcr.il Papa ma contro "del 
Fapài, e> disse :buUe P heresie delle quali sapeai die 
fa travagliato aho.in Roma dal Campanella , el al- 
tre enormissime di più y e fece dir il medesimo in 
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parte a Fra Silvestro di Lauriana sao compagno , 
il che appar poi nel processo fatto in Napoli do- 
ve si ritrattò in confronta del Campanella , seben 
poi per maltrattamenti e suggestioni del Fiscale tor- 
nò ad vomilum: ma in morte avvenutali per inGr- 
mità in carcere dichiarò il vero , come appar per 
fedi nella difesa di F. Dionisio nel Santo Officio , 
e per testimoni: ' ' . 

13. Piacque al Visitator e poi a’Iaici questa de- 
posizion d’ heresia' perchè non poteano far verisi- 
mile il primo processo contra il Papa e Prelati , 
et M. Gio: Battista di Polistena ch'era andato ap- 
posta a Montelione a trovar il Visitator el Nizza 
contra F. Dionisio , suo capitai nemico , fomentavo 
questa opinione di heresia , et andò il Polistena 
col Nizza in Sariano dove era in convento riti- 
rato il Saldaneri e l’ attorniaro di soldati e sbir- 
ri : e poi li fecero promessa d’indulto se dicea co- 
se di ribellione e d’ heresia contra F. Dionisio e 
Campanella e li misero in bocca tolto quel c’ ha- 
vea'a.dire com’ appar dalla carta dell’ indulto fat- 
ta , come in essa è scritto da Spinelli ad istanza 
di F. Cornelio Nizza : e' dalle difese e repetitio- 
ni che fede F. Dionisio nel ' S; Officio. E così poi 
Xarava e Spinelli 'fecero per tatto dire ch’era la 
ribellione per P heresia >, parendo a loro , che il 
processo così era più verìsimile per coprir li fur- 
ti', et altri mali sopra scritti e denaro tormenti 
a molti e fecero così' dire, massime da Cesare Pi- 
sano' amico del Polistena, e d’altri: sebene il Pi- 
sano si 'ritrattò più volte; e poi dicendo che l’be- 
resia la havea salvato , do fecero morir di dome- 
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Dica , aranti , che si presentasse la bolla del de- 
ricalo per lunedì e nella sua morte sì scommosse 
il cielo el mare , e s’ annegare 8 nari , e galere 
in porto di Napoli. Talché il processo formato 

r i d’ hercsìa ha fallo cessar le morti , et intrare 
ecclesiastici al gìudicio e procedersi via iuris et 
venir in Napoli c non morir inconsulto Ponlijice 
iure belli , come dicea Xarara. 

14. Però sendo il Campanella appartato in no 
convento di Franciscani detto S. Maria de Titi in 
una montagna andò Maurilio ^lUnaldis ) per ucci- 
derlo et indullarsi , e lui fuggio , e si donò in mano 
di G. Antonio Musnraca nella Roccella , e scrisse 
all’A.iditor David, che li dicesse, se dovea presen- 
tarsi. £1 Musuraca lo fè spogliar l'habito dicendo 
che lo volea conducer ad una vigna secreta ; e lo fè 
carcerare subito avanti che si tagliasse la corona 
e fu condotto a Castelvclere e dubitando subito 
d’ esser morto , perchè così dicea il Musuraca : e 
che venea per questo Xarava el Baron della Ba- 
gnara el Barca di Gagliato con più di 200 per- 
sone. Li quali venuti li dissero che dovea morire: 
e che F. G. Battista di Pizzoni havea detto tante 
beresie con la ribellione. Per questo esso Campa- 
nella pensò subito che questa fu arte del Pizzoni 
per fuggir la furia secolare et avvisò per questo 
a F. Domenico di Slignano, ch'era seco carcerato 
che pur dicesse heresie et esso Campanella dal- 
1’ altra banda disse , che questo era negotio più 
presto negotiato con Turchi, e non col Papa, ma 
per hereticare : e che però Maurilio era andato 
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sopra le galere di Amarai Rais (1) , a £ar il ri>- 
scatto di certi suoi paesani , e si te fare salvo con- 
dolio. £ così piacque poi a Xarava che ci en- 
trassero Turchi e Io condusse a Squillaci, c fé di 
novo esaminar li primi rcvelanti , che dicevano o 
sdìccvano a suo modo c deposero della venula de’ 
Turchi : la quale fu falsissima perchè ogni anno 
solean venir a far preda con l' armala e quell'anno 
non vennero , o non sbarcaro , come doveano s’ era 
vero. £ fu miracolo divino , perchè haveano ordi- 
nalo in Squillaci di strangular tulli li carcerati se 
li Turchi sbarcavano in terra. 

15. Con questa occasione molti frati amici del 
Polistcna s’ adopraro a formar il processo d' herc- 
sia; e fecero lettere' finte di ribellione el hcrcsia, 
come fosscr dal Pizzoni al F. Dionisio, e d'altri 
ad altri e le presentaro a Xarava. E poi dopo un 
anno un frate di questi confesso o convinto in Ca- 


(i) yfmural Rais, Kel riumalo miss. Factum prò ioanne 
Palilo^ el Mutio de Curduea si dice; h Et per dia eerba 
» die il dello Maurilio ( llinaldis ) nioslrò la caria tur- 
» chesca dicitur «on esser vero; perche Maurilio andò alle 
» galere di Morallo Ruis ( Auiural Rais ) a Irallare ri- 
1» callo di (piatirò figliuoli del casale suo ( Guardavalle 
» casale di Siilo, ove dimorava la famiglia Rinaldis) cli’cra- 
» Ilo siali presi, ut testis fisci dicit fol. a 38 a tergo voi. 2, 
» el dcclarat ipse Mauritius Jòl. 222 a tergo i 3 et 22 J 
» voi. 2 fol. 01 a tergo v. 3 et clarius fot- 32 C. v. 3 
» ubi dedarat che delta scritta turchesea declarò essere 
» una scrittura dove dello Moratto Rais aveva fatto scri- 
» vere il nome di esso Maurilio per potere Iraltare ricatto 
» per mezzo suo, et crai eeriun che delti Turchi avevano 
v preso (£uailro figliuoli di detto casale «. 
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pitolo publico (li tutta la provìncia in Cosenza d’es- 
ser intrato con loro a falsìGcar il processo fu con- 
dannato in galera , et in Napoli un Capitano di 
Spinelli confessò al P. F. Gennaro di Napoli fa 
falsità che liaveano fatto esso con li processanti. 

16. Per consulta di predetti, massime del Niz- 
za, che di più si facea pagare, tutti quasi li car- 
cerati diccano beresie : dicendo , che per tal mezzo 
DOQ sarìano morti, ma andariano al S. OlHcio e’I 
Nizza quando erano esaminati e tormentati assisteva 
con promesse c giuramenti di salvarli , per farli 
dire varie bugie. E1 Marcianese servia per niente 
con zelo non sine selenita , e quando in feraci andò 
a tentar il Campanella con belle finte parole di 
condolcnza , seppe dal Campanella che l’ hercsia 
era finta per fuggir la furia di processanti. Et lui 
fé un'altra volta esaminare tutti prima esortandoli 
a coofirmare più che non havean deposto : come 
appar per lettere d’ essi testimoni alli fratelli di 
F. Dionisio et al Campanella. 

Poi donaro tormenti lunghissimi et inusitati, e 
fecero dire molte favole ; cl non conveniebant le- 
slimonia e dui morti in Catanzaro da Xarava si ri- 
trattaro ; et altri dui in Napoli clerici nel molo : 
et appellare al tribunal di Dio , come appar per 
fedi di confessori & \\ ( l. di ) stessi giudici poi, 
et Mauritio , quando fù ingannato a confessare te- 
stificò che quelli non sapean c«sa alcuna , et in 
particolare suo cognato G. Battista VitaK (1) e 4 


(i) Gio: Batlisia Vitale , cognato di Maurizio Rinaldis 
app-'ateune ad una famìglia nobile della città di Stilo, ora 
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banditi nb confessi , nè aominati La cosa di ribel- 
bone appiccare nel molo X arava e Spinelli per- 
che si dicesse in Ispagna, eh’ era veriiicata la ri- 
bellione. 

17. Dunque essendo venuti in Napoli per la cosa 
dcU’heresia e fuga del Govcrnalor della provincia, 
dopo che fu preso il Ponlio, cl Maurilio, e tutti: 
cl S. Papa Clemente 8. donò licenza che si facesse 
questa causa nclli carceri regi per confrontar li frati 
con li laici carcerati c mostrar che lui non era consa- 
pevole e donò giudici il Nuntio Aldobrandino (1) , 


Retila - Egli fu anche imputato di fellonia , e posto più 
fiate alla tortura , e quando voleva disdirsi il Xarava , e 

10 Spinelli lo fecero strasciuaie alla coda di un cavallo , 
e il di lui esangue corpo sijuarlatu lo esposero sulla forca 
al Mercato. Kella cennala difesa dclli Cordiiva si dice; /tee 
obliai quod ìoan, Bapìisla f'ilalis in lormentis dical (qui 

11 iiiss. è inintelligibile ). Quia esl Icslis sociuf crirninis , 
infamis , el ut lalis ad caudam equi raptatus , el ìnfi u~ 
sira difisus, el depouit ex diclo alterius , videlicel domini 
Jifarci Pillelli, qui examinnius , cl lortui dicil conlrarium^ 
quod nunquam cognofil Carnpanellam , nec vnquam cum 
eo , nec cum aliis loculus futi de ribellione praedicta ( qui 
il mss. è inintelligibile ) et Maurilius , el Campanella torli 
similiter , et confessi dicunt conlrarium ut supra. 

Nell' appendice n. 6.° abbiam posto un sonetto del se- 
colo XVII riguardante la patria del Campanella, e le di lei 
nobili famiglie per soddisfare la curiosità del cortese lettore. 

(i) Nunzio Aldobrandino - Ciucio Aldobrandino Cardi- 
nal di S. Giorgio , COSI cbiamatu , perche figlio di Giulia 
Aldobrandini sorella di Clemente Vili, e di Antonio Pas- 
faro; per cui pare che avesse lasciato il suo cognome per 
adottare quello del Papa. Cinzio sostenne gravi iixarichi 
deliri Corte Aonaaua , fu Nunzio nei regno , uomo di leU 
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e D. Pietro de Vera H) Consigliere , clerico per 
un breve sorrettitio (2) ch’csponea ribellione. Et 
in presenza di detti giudici si ritrattalo tutti li 
testimoni , cioè il Pizzoni , et F. Domenico di 
Stignano a confronta del Campanella c poi nel 
Santo Officio; ma F. Silvestro Lauriana per con- 
sulta d’ una persona mandatali dal Fiscale non 
volle ritrattarsi in confronta : ma fu convinto da 
tutti li altri, e dal Pizzoni stesso e dalle proprie 
sue lettere che non sapea cosa alcuna delle cose 
del processo, nè si era trovato a parlar col F. Dio- 
nisio mai e col Campanella e tutti alTurmaro , che 
la ribellione era falsità e rumor vano ; e ch'aveano 
detto hercsia fintamente per venir in man della chie- 
sa , il che fecero tutti gli altri che morirono £l 
Pizzoni e Lauriana mandaro Pesamini lor al Carn- 


iere, ed amante de’ letterati , che proteggeva e manteneva 
a sue spese; e basta ricordare il Tasso, il Patrizio, 1’ Oli- 
verio , il Clerengo , il Raimondo , ed il Guarini che fu- 
rono suoi aulici e familiari. Egli cambiò il titolo di S. Gior- 
gio con quello di S. Pietro ad Vincula nel i. giugno i6o5. 
Dunque l' incarico , di cui qui parla il Campanella , dovè 
averlo prima di questo anno. Cinzip mori essendo Peniten- 
ziere Maggiore a i gennaio i 6 io. È ricordato dal Campa- 
nella islesso nell’opera de libris propriis art. 2 .“ 

( 1 ^ Pietro de Vera dotto Giureconsulto Spagnuolo, e uo- 
mo di tutta iutcgrilU fu creato Cousigliere del S. R. C. 
nel i588. Vice Presidente nel iGoi , e Presidente e Vico 
Frotonolario uel iGo5. Mori a ai settembre 160 ^. 

(a) Breve sorrellitio. Di questo Breve sorreltizio anche 
parla il Campanella nella lettera de’ giugno iGa4, pub- 
blicata dal dotto ed egregio amico Sig. Michele Raldac- 
cUioi a piè della vita del Caoipuuella pag. i34< 
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panclla dentro il breviario, e die si bavcan a d- 
Iratlare, c molte cartelle date a’Giudici et al Viceré. 

18. Ma scodo stalo fatto fiscale in luoco di Xa- 
rava I). Gio: Sancos (1), la cui sorella bavea por 
marito il llaron di Gagliato, fratei di Giovan Gero- 
nimo Morano (2), il cui figlio per dispensa vecuta 
del Papa stava per pigliar la figlia unica del Ba- 
rone , nepote del Sanccs , e perche detto Morano 
bavea scorso il regno e preso Mauritio c F. Dio- 
nisio carcerati con molto vantaggio, e sperava dal 
Bè un Marchesato, come si vantava puhlicamente, 
c di più desiderava la morte di Mauritio, perche 
morendo senza herede mascola esso Mauritio , il 
Morano h''rcditava di quello un feudo , come poi 
riicreditò. Per questo il Sanccs oltra le sue pre- 
tcndcnze et amicitia delti processanti non cercò 
s’ era vera la ribellione , ma si sforzò verificarla , 
e far morir Maurilio. 


(1) Giovanni Sances de Luna fu creato Consigliere del 
S. C. R. nel i 5 r (3 , e fatto Vice Presidente nel i6io. Toppi 
toni, a puf!- 423 , e 4 ^ 6 . 

(2) Gio: Girolamo Morano. Carlo Lellis ne' Discorsi delle 
J'umi^lic nobili., ove della Morano discorre lasciò notato: 

» Un'altro Gio: Girolamo Signor di Gagliati fu di tal po- 
» lenza e valore , che i*eiietrando con l’ intelligenza , che 
» per tutto haveva ì.i congiura , detta comiincnieiite di fra 
>1 Tomaso Campanella, nella, iinale si ordiva di dar la Ca- 
li labria a Principe non solo straniero, ma forse anco iu- 
» feileJe , egli non solo con la sua destrezza la scoverse , 
> ma a sue spese , c forze la conculcò , et esliiise , con 
u ha ver havnto in inano i principali congiurali n. Lo stesso 
presso a jioco aveva scritto il lìnea della Guardia ve' Di- 
scorsi delle J'atiuslic nobili eie. pag. 264. 
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Pertanto Bendo ritrattati quelli frati in confronta 
del Campanella li pose nelle fosse oscure : e li 
persuadette, e fece d’altri persuadere, che dices- 
sero contra Campanella e Maurilio , altrimente lia- 
vian a morire et cosi quelli tornare ad vomitum. 
Seben poi si ritrattare nel S. OIHcio et maltrat- 
tava assai quelli, che non volean dir male del Cam- 
panella , e mise in una fossa et alla corda Gero- 
nimo Politi procurator di F. Dionisio e non lasciò 
che si difendessero. E nelli tormenti li raccoman- 
dava al boia et ogni giorno andava alli carceri, e 
dicea a tutti , che seben non morissero per legge 
havean da morir per ragion di stato. E cosi afflig- 
geva il misero Campanella e tutti tirava al suo di- 
segno ^ qui il mss. è inintelligibile J crudelissima- 
mente , e disse al Campanella che parli. 

19. Però vedendo esso Sances, che non si po- 
lca veriGuare la ribellione , perche Maurilio con 
torture terribilissime in Calabria non havea confes- 
sato con tutto che Xarava lo torturò un’altra volta 
dopo condannato e confessato, dicendoli ch’il con- 
fessore era un secolare vestilo di monaco per spiar- 
lo : nò pur in Napoli poi confessò tormentato di 
novo : si vestir di confrali bianchi certi Consiglieri , 
Gngendo che volean farlo morire : et esso Sances con 
un Gesuino (l. Gesuita) confessor del Viceré, li 
promisero la vita in verbo trgio , se confessava la 
riliellionc sopra la forca , perche avesse color di 
verità. E Maurilio temendo morir de mandalo re- 
gio perche havea ucciso un suo cugino et una fe- 
mina, et andato sopra le galere turche per scam- 
par la vita confessò sopra la forca quando andò 
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fintamente ad appiccarsi ; e così lo portare a far 
la confronta al Campanella et a F. Dionisio et a 
conurlar F. Pietro di Stilo prelato del Campanella 
che confessasse por saHarsi come lui havea fatto, 
e poi fatto questo ollicio iniquo, mandò il carce- 
rere Alonso ile iMarlinez, et Onofrio a dir al Ge- 
sù! no , che r osservasse la parola: cl Gesuino ri- 
spose , che non si osserva palabra con ladrones , 
c fu appiccato con perdita del corpo et dell’ anima. 

2 U. Per questo il Sances credendosi baver trion- 
fato di tutta la causa , pose il Campanella dentro 
la fossa del niglio (i) in Casteinovo, che va quasi 
sotto mare , oscurissima humidissima dicendoli e fa- 
cendoli dire che senza altro havea a morire e li 
davan de man^^iar malamente solo una volta il gior- 
no , slava con li ferri alle gambe dormia in terra: 
e li vennero flussi di sangue. K cosi infermo poi lo 
posero nel tormento del poliedro senza lasciar che 
andasse prima del corpo dicendoli : Cacali illoco 
nel tormento. Il Campanella autevidendo, che era 
forzato morire , tanto più che il Sances disse al 
boja, che lo tormentasse a morte e fù stretto con 
le funi al poliedro con tanta slriltura, che si rom- 

f levano tutte, c subito le raddoppiava: et il do- 
or cresceva tanto horrcndamente che lo fecero spa- 


(i) Niglio: CoeoJrilIo. Forse è l’islcssa fossa dove resii 
dal i5oa al novembre i5o5 Andrea Malico Acquaviva d’A- 
ragona quando fu prigioniero degli Spagnuoli dopo la bat- 
taglia di Airipulda, o come altri disse Hutigliano. Y. Af- 
jiuio scrittori del regno di Napoli yag. . 46 artic. Ao> 
quaviva. 
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smare , et uscir di cervello : per questo , secondo 
havea previsto , conoscendo che di certo moria se 
non diceva; però per dar tempo disse, che volea 
confessare. E perchè il Sances e li giudici non sa- 
peano di Theologia et Astrologia li levò dalla leg- 
ge a queste altre scienze con arte; dicendo ch'era 
vero, che lui predicò che si dovea mutar il mon- 
do (' qui il mss. è inintelligibile ) secondo molte 
revelationi di Santi e d' Astrologi , e che quando 
questo fosse succeduto, lui voleva predicarla e far- 
la , e che sendo dimandato da molti disse a quel- 
li , che attendessero all’ armi , perche occorrendo 
mutatione fatale da qualsivoglia banda si difendes- 
sero , e facessero ^ qui il nss. è inintelligibile y 
nell’ Apocalissi di S. Giovanni e nominò molti che 
consentiano a questo parere. Ma però non confessò 
heresia alcuna nè ribellione nè volontà di ribella- 
re. Anzi dice nella sua confessione, ch’interrogato 
da IMauritio come potea far questo , li rispose , che 
essi non havean d'assaltar il regno; ma con que- 
sta conditionale se venia mutatione , volean ^ qui il 
mss. è inintelligibile y come li Spagnoli nelle mon- 
tagne quando entraro li'Mori. £ parlava in tal modo 
che li giudici si credeano che confessava , e che 
solo negava la prattica con Turchi, la quale nega 
espressamente , e dice haver ripreso Maurilio perche 
era andato su le galere d’Àmurat. £ perche essi 
giudici non sanno quel che dice Arquàto Astrologo, 
et Scaligero , et Cardàno , e Ticòne , e Gemma 
Frisio, et altri Astrologi della mutatione instante 
al secol nostro : nè quel che dicon li Santi Giteri- 
»a, Brigida, Vincenzo, Dionisio Cartusiano, VÀb: 
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Joacliino , il Cardinal Cuslino , el Caterino , e Don 
•Scrafin da Fermo , et altri Thcologi : pcnsaro che 
queste profezie fossero Gnlc dal Campanella per 
tirar la gente a ribellare , e eh' erano false ; e si 
eontentaro di tal confessione, sperando anche che 
poi nel tribunal del S. Officio confessasse che quella 
repiiblica che dicea voler fare barca d’ esser h«!re- 
tica: e così saria stalo brugiato. E poi accortisi, 
che la confessioD era erronea, perche li altri non 
pigliassero la medesima fuga , non fecero eh’ esso 
Campanella facesse la confronta a F. Dionisio , et 
a gli altri, come la faccan fare da tutti l’altri che 
confessavano. 

21. Però dandoli le difese poi al Campanella e 
TAvvocato di poveri, che più presto avvocò cen- 
tra per diventar Consiglierò : il Sances Fiscale, Gnse 
che per curiosità desiderava sapere in che profetie 
fondava questi suoi detti , e li fece scriver dal suo 
nolarìo dettando il Campanella molli articoli pro- 
fetali : li quali esso Sances portò a' Gesuini , et ad 
altri e molti di quelli dissero , che Campanella ha- 
vea ragione e che non eran finte per ribellare. Pe- 
rò li mandò molti Gesuini , e Thcologi Spagnoli a 
disputare. Li quali si divisero , altri dicendo che 
diceva bene , altri che no. £1 Campanella allegò li 
predetti Santi, et Astrologi, et il Cardinale anche 
Allarmino. £ poi disse, che quando pur fosser false 
le profezie sne, questa non era confessione di ri- 
bellare , ma di falsificar la Theologia , et appar- 
tiene al S. Officio, non a loro. £ che in quel che 
dice, che volea formar (qui il mss. è ininleUigi- 
biìi ) benché fosso finta e non appartenesse a mo- 
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nacì ; ( del che esso prova il contrario per Theo- 
lop:ia, e per S. Caterina, et altri ) non però era ri- 
bello : perche non confessa voler ribellare centra 
il Uè ; Olà che se venia la rovina prevista nelU 
prodigi delle comete , e oracoli , e terremoti , et 
visioni in aria , et essorbitanze celesti , et nelle 
profezie si volca servir del male in bene facendo 

qui il mss. é ininlelUgibilc ) , come nè anche li 
Venetiani furo ribelli dell'Imperatore, quando fug- 
girò da Padua e d’Aquileia citlati dell’ Imperio , 
disfatte da Attila, flagellum Dei, e fabbricaro ( qui 
il mss. è ininlelligibile J dentro le lacune dell’ Adria- 
tico ; perchè essi non disfecero l’ imperio , nè ri- 
bellaro , ma si servirò di quella occasione a viver 
( qui il mss. è ininlelligibile ^ , nè mai poi far 
condennati per questo nè li Spagnoli che si sai- 
varo ^ qui il mss. è ininlelligibile ^ su le montagne, 
quando intraro li Mori in Ispagna II dubbio sta 
se li prodigii e profezie erano suflicicnti a mover 
un homo dotto e questo tocca al S. Ollicio. Al 
quale Campanella più volte appellò , e lui mostra 
questo con infiniti scrittori profani e sacri , e ne fe- 
ce un libro de eventibus huic saeculo inslanlibus CO 
e pur in Calabria per li propri! suoi segnali suc- 
cesse da ponente, donde venia la Cometa, una gran 
mina da Carlo Spinelli, che la saccheggiò quasi , e 
carcerò tante quasi mille persone, e con soldati, e 

(i) De ventihus huìc saeculo inslanlibus. Presso il ce- 
lebre Antonio Ma^liabecchi si trovava un opera mss. del 
Campanella col titolo : Articoli profetali i8 de eventibus 
praesenlis saeculi. Vedi Nicodemi Addizioni copiose alUs 
Biblioteca Napolitana del Toppi pag, a35. 
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sbirri la aillisse tanto. E quando non fosse snooedu* 
ta questa ruina , non si può condennar il Campa- 
nella percliè il pronostico era comminatorio non 
predestinatorio cosi fu difeso Michea^ et a suo 
essempio leremia profeta da Suplian , e potè aggiun- 
ger quel di Iona , et veramente il Campanella fece 
questa confessione per non morir in tormento , e 
non perchè fosse vera , se non che si parlava sen- 
za proposito , et che portavano li prodigii di tal 
mutatione qui il niss. è ininteUigiùile J e non per 
dclerminatione propria di furia , e con altri. 

22. Queste et altre ragioni odendo il Sances con 
altri di sua iattura levaro al Campanella la commo- 
dità di scrivere , e d’ esaminare , e difensarsi , e 
li libri, et il commertio con avvocati, e lo pose- 
ro dentro il torrione inferrato dicendoli , che do- 
vea morir per ragion di stato e che s’ apparecchias- 
se i sacramenti , non a difensarsi , e li mandaro 
Gesuini , e frati a conortarlo a morire , c volen- 
do presentar il Campanella li libri da lui fatti so- 
pra la mutation del mondo e la monarchia di Chri- 
sto, d'una greggia sotto un pastore, presto appari- 
tura in tutto il mondo , data da lui al Cardinal 
Sangiorgi dui anni avanti perchè si vedesse che non 
era invention contra la chiesa , nè contra il Re latta 
(^quì il tnss. è ininlelUiribile). E di più volea presen- 
tar un volume scritto della Monarchia di Spagna mol- 
to utile alla corona , e la tragedia della Regina di 
Scotia fatta da lui per Spagna contro Inghilterra , o 
li discorsi alli Principi d’Italia, che per ben comune 
non devono contradir a delta monarchia, e questi 
libri fece venir dalla padria subito. Ma il Sances nem 
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volse che el presentassero , nè si sapessero , e pe- 
rò lo ristrinse nel torrione con le fenestre serrate, 
e mise timore a chiunque parlava d’ ajularlo , e li 
fè tanti stratii al povero Campanella che lo fè im- 
pazzire , brugiò il letto , e io trovare la mattina 
mezzo morto , c ]iazziò cinquanta dì. Questi libri 
8on poi andati all' Arciduchi , et a Spagna , e Ro- 
ma , e per tutto si lodaro con ammiratione. i 
23 Furo poi tormentali tanti religiosi e seco- 
lari da cinquanta, e nullo confessò cosa alcuna, e 
F. Dionisio della cui bocca deponeno Bibbia (Bi- 
bita^ e Lauro, negò ogni cosa in tornicnlU. E quelli 
tanti di Catanzaro che rivelare indotti da Bibbia 
(Bibita) e Lauro a parlar a F. Dionisio per poter 
dire haverli parlato, e molti di loro che non ha- 
Tcan parlato al F. Dionisio ricevettero la cartella 
dalli predetti di come havean a dire tanto perchè 
pensavano farsi ricchi e titolati et dicebant vix ad 
proximum suum; frate intendo che vi volete &re Conti 
e Marchesi , et a me non mi chiamate , se non alli 
guai , e così receviano la cartella di quel che do- 
vean rivelare, et altri per prevenir li nimici di lor 
fattione , et vendicarsi , et aggrandirsi , tanto che 
furo assai piò di 30 rcvelanti che non aveano mai 
parlato a F. Dionisio e tutti son singulari nel te- 
stificare , et pagò G. Tomaso di Franza poi 200 
tallaroni a Xarava in Castel delfOvo perchè lo met- 
tesse nel numero di rcvelanti; dove anche donò le 
cartelle a Mario Flaccavcnto , et a Tomaso Stri- 
veri (1) , che non erano stali esaminali in Cala- 


fi) Giovali Tommaso di Franza, Mario Flaccavcnto, e 
Tommaso Siriveri son tre di quelle persone Catanzaresi, che 
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bria di quello liaveano a dire, e tutti questi rive- 
lanti fuorché Bibbia (Biblia) e Lauro bebIx*ro il 
tormento come complici , e negare , e fuor lilx^rali 
essi e lutti li altri secolari et laici , e per la bur- 
la fattali dissero publicnmcnlc tutta la vigliacche- 
ria usala da Xarava , e Bibbia ( B'iblia) , e Lau- 
ro , per gabbarli , e poi il Fiscale Sances , quan- 
do F. Dionisio donò li capi per difensarsi conira 
loro , li scancellò , e non volle che si esaminasso 
cantra li predetti , e li confessori , precipue il P. 
Carlo di Caslelnovo, che scrisse al Papa come ha- 
Tea saputo da tulli li carcerati c’ bavea la confes- 
sione foro sacramentale ascoltato , che la ribellio- 
ne era falsità , et 1 ’ bcrcsia fu Onta per non morir 
de facto in Calabria et tutti li confessori delli morti 
e delli viventi fecero questa fede contro li proces- 
santi , c rcTclanti. 

24 . Sendo per la causa del S. Officio venuto 
dal Papa per Commissario il Vescovo di Termoli 
M. Alberto Trafrofrliola (*/. da Firenzuola) (!)•> e 
si scoperse la falsità del processo della ribelliono 
per le molle rilrattation che fur fatte dalli testi- 
moni vivi c morendo ; e per le contradittioni , a 

Xarava, di concerto cogli empì Biblia, c Lauro, prima im- 
putarono di crimen laesae , e poscia dopo averli tormen- 
tati colla tortura , e tagliccgialo li riprodussero ed esami- 
narono come testimoni bscab. Tanto può nequiz.ia in petto 
umano ! 

(i) Alberto da Tragagliola Leggi, Firrntuola , e cosi 
appresso. E F. Alberto Drago da Firenzuola in Toscana, 
Maestro de' Predicatori , e Commissario del S. OfBcio , 
creato Vescovo di Termoli a 29 novembre 1^99, e morto 
in Napoli a 3 gennaio 1601 , forse mentre adempiva la 
commistione contro il nostro Campanella. 
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wòDTcnicnzc , c manifeste scolpalionl dell' licrcsic 
trovatii per schifar la pena della Inta ribellione, 
cl dello Vescovo si fè intendere , che volea libe- 
rar tutti , anche che il iccrè e Fiscali con pro- 
messe e minacce lo voleano levar di questo propo- 
sito , e venne a morte , Dio sa perchè , e disse mo- 
rendo » mi dispiace ch'io moro, e non ho liberato 
M questi frati re e le scrisse al Papa: poi successe 
a lui mentre sì iàcean le dìfensioni Benedetto J/a- 
Hini ( Mondina J ^'escovo di Caserta a voto 
delti nemici : e con dar tormenti et esser troppo fi- 
scale non provò altro. Ma tutti furo liberati laici 
c monaci. £1 Campanella sendo impazzilo, liebbe 
un bora di corda, e restò per pazzo quando era 
il Tragagliola (da Firtnzuola) poi al tempo del 
Maninì (Mondina) fu ad istanza del Sunces Fiscale, 
ch'andò fin a Roma pcrsonaliter per tal licenza, tor- 
mentato 40 bore di funicclli usque ad ossa , legato 
nella conia a braccia torte, pendendo sopra un le- 
gno tagliente et acuto , che si dice la Viglia: ebo 
li tagliò di sotto una libra di carne, o molla poi' 
D'uscio pesta et infracidata , e fu curalo per sei 
mesi con tagliarli Uinta carne , e n'uscir più di 15 
libre di sangue delle vene et arterie rotte , e sa- 
nò delle mani , e parti inferiori contra la spcran- 


{i\Benedetto Manini. Leggi, Mandino, e cosi appres- 
so. È Ueiicdetto MauHina ila Melfi , creato Vescovo di 
Caserta a 3 i gennaio 1694, uomo di alto affare , ed in 
cose di rilievo adibito da Papa Clemente Vili. l'-gli ebbe 
1 ’ amministrazione della Metropolitana di ÌNapoli dopo lu 
morte del Cardinale Alfonso Gesualdo nel 1601 , e nell'eter* 
cùio di essa morì in Kapoli a a luglio 1604. 
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za di medici qnasi per miracolo , nè confessò htf' 
resia nè ribellione , e restò per pazzo non finto , 
come diceano (1). 

25. Dopo questo fnfjgio F. Dionisio dalli car- 
ceri , c li altri fur liberati ; ma solo li frati furo 
esiliati dal ree;no per soddisfar alli r qui il mss. è 
minlelìigilfilc ) Fiscali , cl Campanella in perpe- 
tuo carcere del S. Oilìcio di Koina, $ine ape. Ma 
perchè li frati condannali a compiacenza <ro(liciali 
il msf. è ininlrAligibile ) , subito in Napoli 
et altri in Ronta fur a[;^atiati e diventaro priori, 
et officiali nella Religione , e si vide che questa con- 
danna era ad oslentalioncm fatta dalli ecclesiastici; 
e sapendo eh’ il Campanella senza esser esaminato 
fu condannato , e la sentenza è nnlla per questo 
e per le appellationi secrcte che prima e poi man- 


(i) f^ide qxiaeso , dice Campanella stesso, sintne asinus 
ipsorum , qui quidem iam in quinquaginta carceribus huc 
itsque clausut, ajfliclusque fui, seplies tormento durissimo 
examinatus , postremumque perduravit horis quadraginta , 
funiculis arctissimis ossa usque secantibus ligatus , pendens 
manibus retro de fune super acutissimum lignum, qui car~ 
nis sextertimn in posterioribus mihi devorarit , et decerti 
sanguinis librai tellus ebibit. Tandem sanatus post sex 
menses divino auxilio fossa demersus siim «. 

11 Brucherò , e il Tiraboschi (pieslo passo riferiscono dal 

f troemio deirAleismo trionfato, edito negli atti letterari del- 
o Struvio. Nelle due edizioni del meilesimo libro , che ho 
Bott' occhio , cioè la Romana del iG3i , e la Parigiua del 
l636 tal passo non vi è. Nel libro 6. Medicinalium pagi- 
na 58 il Campanella scrisse: Mihi autem et venas, et ar~ 
terias disrupit nedum carnei laceravit cruciatus equulei in 
posterioribus partibus , et tamen diligentia Chirurgi Scor 
mardelli , optimi viri , sanitatem adeptut sum. 
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dò a Roma , non volsero mai |)ermoUcrc che an- 
dasse al li carceri di Roma ; nè che si facesse la 
causa sua di ribellione a Napoli, perchè non po- 
teano condannarlo in altro , c perche non andasse 
a Roma dove sapean c’ havea d’esser liberato. 

26. Però con crudeltà et astutia grande Io po- 
sero in Castel Snntelino dentro a una fossa oscu- 
ra 23 gradi sottoterra sempre alla puzza oscuro 
et acqua , et quando piovea s’ empia d’ acqua , o 
mai ci entrava luce , slava inferrato sopra uno stra- 
mazzo lagnato con appena mezzo reale di vitto 
malamente , cd qui il tnss, è inintelligibile 


IKFOHMATIOKE sopra la teTTDRA DELLI PROCESSI PATTI 
l’ arso i5ii9 calahria de rebelliore , contra 
F. Tuomaso Camparella di Stilo delli predicatori 

CON LA RARRATIORE SEMPLICE DELLA VERITÀ’ , DOHDB 
SI CAVA SUBITO LA DIPCRSIORE DI QUELLA. 

1 . Jti primis questo processo si deve leggere piìl 
presto come poema di favole impossìbili inlessuLo, 
che come hisloria , o diceria verisìmile. 

Il che si prova primo per la natura del nego- 
tio , a lui impossìbile , che un solo fraticello vo- 
lesse ribellar un regno dal più possente monarca 
del mondo ; poiché a cosa impossibile nissuno ha 
volontà prattica , ma solo speculativa , come par-* 
la S. Anselmo in libro de casu diaboli. 

Perchè esso fu preso con molta gente come ri- 
bellante , et fur molti Vescovi, c Cardinali, po.sti 
tra ribellanti dalli rivelatori , et anche Baroni del 
regno , e si trovò lutto esser falsità , tanto elio 

u 
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nullo di quelli fu carceralo e travaglialo per si- 
mil causa , e li altri che furo , poi tutti fur libe- 
rali , quando la causa fu rimessa a giustizia, dun- 
que è impossibile che lui solo , che resta preso 
son 21 anno per far mostra, che li processanti non 
hanno erralo , babbia pensalo far questo. Anzi nul- 
lo fu condannato per ribello veramente non confi- 
scandosi beni , nè spianandosi le case loro ; ma 
perchè son fatti tre processi l’un contrario all’al- 
tro : nel primo si disse che volea ribellar il regno 
Campanella per darlo al Papa ; nel 2.° fu detto 
che lo volea dar al Turco: nel 3.° che volea far 
una Republica beretica da se stessa. E centra que- 
sti processi si è fatto poi processo nel S. Officio 
dove tutti li testimoni si ritrattaro in utruquc cau- 
sa y e si perchè si leggeno in esso , cose mostruo- 
se et impossibili con testimoni contrari , ognuno a 
se stesso , et agli altri , come si proverà bavendo 
il processo in mano. 

Secondo si prova per la persona del processato. 

In primis perchè non era possibile , eh’ esso Cam- 
panella il quale era stato l^neficato da Spagnoli, 
e vissuto con loro , e che era stato assignato nello 
studio di Padua non come Calabrese ma come Spa- 
gnolo , dove difese sempre le cose di Spagna ; e 
lece alcuni discorsi alli Principi d’ Italia ( mosso 
dall’ opposizion che li facean li Venetiani ) che per 
lor meglio e del Gristianesmo non deveno contra- 
dir alla Monarchia di Spagna , e come si ponno 
guardar dalla gelosia di quella facilmente , qual li- 
bro va per tutto , e di più quando stava in Stilo 
scrivea un libro della Monarchia di Spagna ad 
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istanta del Rogcnle Marlhos Gerostiola (1) suo pro- 
tettore , Biscaino , e di più la Tragedia della Re- 
gina di Scolla in favor di Spagna , da cui spera- 
va ogni bona fortuna ; dunque non era possibile, 
che nel medesimo tempo , bavesse trattato contra 
Spagna , per la cui esal tallone scrlvca , come ne- 
cessaria air Italia , et a tutta la cristianità , e que- 
sti libri furo subito portati per difesa sua , e pre- 
sentali a D. Alonso Castellano all’ bora di Castel- 
novo , perché il Fiscale non ci li lasciava presen- 
tare in difesa , per le cause poi dicendo. 

2.° Perché esso Campanella stava scrivendo an- 
che et avea scritto molli libri contra 1’ heretici , 
di sua conceltione come poi si mostrò nel S. Of- 
£cio , et avanti avea scritto la Monarchia Cristia- 
na , et poi fu perso. Scrivea a difesa di Thomisti 
contra Molina ad istanza del commissario del S. Of- 
ficio di Roma. Dunque edificava , non distruggeva 
in quel tempo che fu preso , e di più edificava 
una chiesa in Stilo , e litigava con li monaci di 
S. Stefano, che voleano impedirla (2), et questi 
non son atti di ribellante. Jtem dicea messa , pre- 
dicava , e facea opere buone , e meltea pace tra 
le fattioni di Stilo , e di tutta quasi la provincia 
era consultato in cose pie. 


(i) Reggente Marthos Gerostiola. Ne'documenti ch'estratti 
da’ nm. della biblioteca de' PP. dell’ Oratorio Napolitano 
pubblicò il tuUodato amico Signor Baldacchini nel 184 3 
si dice lo stesso; 

(i) Per la lite promossa tra i Predicatori ed i Certosi- 
ni , vedi il documento riferito nell’ appendice n. II. 
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3." DI più era liuomo alieno d' anibllìone , elio 
mai non Iia voluto oltìciì , nè dignità nella sua re- 
ligione, et rinunziò d’ esser letture, e maestro an- 
cliora , e por a lutti insegnava sempre , come liuo- 
mo dedicatìssimo sempre alla virtù , e per questa 
grande sua affellione verso la sapienza fu più vol- 
te tenuto per homo che fosse impossibile a saper 
tanto, e fu ti avagliato da' frati suoi; e poi nel 
S. Officio perchè non rivelò un fuggitivo lubrai- 
zantc con cui esso Campanella disputò de Fide in 
Padova, e quello fu poi carcerato in Verona. Ma 
non fu mai conviiùo Campanella nè confesso d'he- 
resia, se non d'baver tenuto un libro di Gcrman- 
tia ( l. Geonianzia J , presoli avanti che lo portasse 
all’ Inquisitore per licenza , come esso pretendeva 
fare: et in ciò si nota assai curioso, et esser un di 
quelli , dclli quali la sapienza fà le prove , che 
dice r Ecclesiastico al A. Cap. Timomn et violum 
et jìrobalioncm inducat super cum, et cruciaòit eum 
in tìibulatione doctrinae suae doncc Irnlct eum in 
cogilalionibus suis ; le quali cogitazioni alGr. riu- 
scirò verso la conversione delle nalioni tutte alla 
fede , come si vedea dalli cifctli di questa sua car- 
ccratione. 

A." Di più lui è accusato di voler ribellare, e 
non di ribellare, e questa sua volunlà non si pro- 
va con fatti , nè con parole da lui delle propria- 
mente ma ex dictis proccssantis , il quale nega in 
iortnenlis , et esso Campanella nega anchora , et in 
lacco di parole che li revclanli gli oppongono , 
esso porta falli , cioè la familiarità con Spagnuoli 
l’ essere sialo nello studio j>cr Spagnolo , 1’ haver 
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scrino la Monarchia di Spaj^na , c li discorsi alli 
Frincipi d’Italia, e la Tragedia di Scotia per Spa- 
gna , e li libri centra heretici , e per la convcr- 
sion del mondo. Hor a chi più si deve credere? 
Risponde l’ Evangelio : A fmetibus eorum cagno- 
scetis eos , non a verbis propriis , nec inìmicorwn^ 
et stipcndialorum a far lui male. 

5. Perchè esso Campanella stava ordinando con- 
clusioni sopra tutte le scienze per la conversion 
del mondo , e centra tutte le sette , per sostentarli 
l’anno seguente che fu 1600 in Roma sei giubi- 
leo universale , con inventioni e rinnovatione di 
tutte scienze naturali e morali secondo la Sauta 
Thcologia, et come li desiderò il Concilio Late- 
ranense sotto Leone X. e per questo havea scritto 
la monarchia di Cristiani , e del governo Ecclesia- 
. stico , ordinati a fare una greggia et un pastore 
di tutto il mondo con modi mirabili e sicuri: qua- 
li libri havea dato al Cardinal Sangiorgi Cintino 
Aldobrandini nominato in processo e l’originaK 
stavano in casa di Don Lelio Orsino (1). 


(i) Lelio Urtino. Di questo nobile Signore parla il Caror. 
paueila nel libro de libris , propriis come persona amica , 
ed a cui allidava spesso i suoi scritti. 1« quanto al pre- 
sente articolo si esprime: Jlcni ( a^^rcssus sum ) de Re- 
gimine EccL’siac ad PotUificem , ijuihus tnodis , non ob- 
noxiis Principum contradictionibus ex foto mando , Pon- 
tifex Maximus solis arniis Eccletiasticis potest elicere unum 
ovile tub Pastore uno , ^tos postrenios dedi Laelio Urti- 
no , et Mario Tufo } aulographum vero furati sunt in Ca- 
labria infeddes amici. 
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Terzo si prova il medesimo per la persona delli 
testimoni , e rcvelanti. 

In primit perchè li primi rivelanti di questa 
volontà di ribellare Gio: Battista Bibbia^ Bibita J 
e Fabio Lauro Catanzarisi oltre il nome c’ hanno 
di essere di razza di Giudei , che (* qui il mss. 
è inintelligibile ) , non si mossero per carità nè 
per verità a rivelare , nè ammonirò li denunciati 
ut desisterent , ma essi stessi ordiro tutta la fàvo- 
la , per farla apparente con molta arte ' come in 
una comedìa: perche stavano sequestrati al Conven- 
to dell'Osservanza di Catanzaro per debiti , e sen- 
tendo , che F. Dionisio Pontio parlava di cose 
nove per uscir .in campagna contra quelli , ch’am- 
mazzaro il zio , che uscirò per ammazzar lai an- 
chora , li dimandare di questi pensieri e s offeri- 
rò d’ uscir ad ammazzar li nemici , desperando 
per li debiti di poter vivere , et poi parlare al- 
l’avvocato Fiscale D Luigi Sdorava scommunica- 
to dal Vescovo di Milito , c perseverante , e fe- 
cero un processo falso senza intervento del Viceré 
de Roxas , lor poco amico, e rivelerò, che si vo- 
lea ribellar il regno dalli Monaci , e Clerici , e 
dalli Vescovi, che aveano scommunicato molti of- 
ficiali et interdetto la città di Nicastro per cause 
di giurdittioni , e deposero a quel modo , che li 
dittava esso Xarava , e dipoi aggiunsero altre de- 
positioni secondo la commodìtà si offeria per la 
varietà del fatto contrario alla prima depositìone, 
e dicevano e sdicevano , come Xarava volea , con 
promesse di farli Conti e Marchesi , et essi mede- 
simi donaro una lista a F. Dionisio d’altri che vo- 
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lean nscir in campagna , e li faccano parlar hor 
con uno hor con altro sin^tarìlef ^ per fare che 
quelli poi fossero testimoni : li quali tutti secon- 


do la promessa di Xarava pretendeano tituli et 
esaltationi. £ di più molti di loro poi in Napoli 
faro esaminati , con le cartelle date da Xarava a 


loro in CastelnoTO , et uno di essi pagò 200 tal- 
laroni a Xarara , perchè lo mettesse nel nomerò 
di rivelanti , questo fu Gio: Thomaso di Pranza. 
Jlem tutti li testimoni .prelati hehhero poi la cor- 
da come falsari i : et li testimoni di altri luochi si 


provano che furo indutti da F. Cornelio Nizza con- 
federato con Xarava a far il processo con promes- 
sa di Vescovati , e dissero bugie, come costa noi 
processo del S. Officio , et altri testimoni far in- 
dotti da F. Gio: Battista di Polistena capitai ne- 
mico di F. Dionisio Pontio , e dal Nizza pur suo 
nemico , e venduto traditor della sua religione co- 
me si proverà. Tanto che un frate fu condannato 
in galera confesso e convinto di bavere scritto let- 
tere Ante di ribellione a nome delli processati. Di 
più gii altri testimoni che dissero per paura , e 
finsero causa d'beresia per sfuggire la furia di pro- 
cessanti son ritrattati nel S. Officio, e quelli che 
morirò ingannati dal Nizza in verbo Dei , e da Xa- 
rava in verbo regio , morendo si ritrattaro , e fe- 
cero fede alti confessori della Croccila , et d’altri 


padri , presentate in processo del S. Officio , e 
nelle difese del Pontio , e d’ altri. Di più non ci 
è testimone che depone ex ore Campancllae : se non 
Mauritio Rinaldis , il quale negò in mille tormenti 
in Calabria et in Napoli e poi confessò nella for- 
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ca { qui il tns$. è inìnlelli^ibìh', J , e dal Fiscale , 
vestito da confrate, e poi li fecero perder T anima 
o 1 corpo , e non li donaro tempo di ritrattarsi , 
se non alli confrati. Li monaci fur in S. OOìeio 
ritrattati o convinti di falsità. 

Quarto si prova il medesimo ex persona delli 
processanti. 

Et primo. Perchè li processanti primi fu uno 
solo D, Luigi Xarava avvocato Fiscale buomo sen- 
za lettere, ctiam Immane; talmente che prese car- 
cerato Gio: Francesco Branca medico di Caslrovil- 
lari (1) , perchè scrisse al Campanella , c’ havea 


(i) Gio; Francesco Branca nacque in Castrovillari circa 
il i 55 j. Bernardino di lui padre era nativo di Citraro, cd 
avendo sposalo Covella di Bario Caslrovillarese liss?) sua 
dimora in questa ultima terra. Gio: Francesco studiò in 
provincia e nella capitale ; si dottorò iu filosofìa e medi- 
cina , e ritornato ai domestici lari sposò Alessandra Dioni- 
tia di Castrovillari. £t>be tre fì^lic femiue , a cadauna delle 
quali donò per dote ducati 3 ooo , somma non iiidiirerentc 
per quella stai;ione ; anzi la primogenita Vittoria accasò 
a 7 maggio <*>98 col dottor di ambe le leggi Tiberio Poi» 
Napolitano, discendente dal celebre Giovanni Ì‘ou Regio Con- 
•igliere, Luogotenente di Camera , e conosciuto nella Storia 
del regno del secolo W. Il Branca morì a 24 agosto 1621 
avendo lasciato col suo testamento ai PP. Minori Conven- 
tuali della sua patria la biblioteca ed i suoi mss., i (piali, 
ci avvisa l’ egregio amico Carlo Maria Loccaso , a cui dob- 
biamo queste memorie, che per l'espulsione de’ frali anda- 
rono sinarrili. Pten mendace tradizione ccl narra jr'c ricco 
e dotto U'cdicp , ed il Ciunpanella nella prefazione della 
Pltilnsnjìfiiii seiisilius ilcmo/istruta dice ; Factum est tleni- 
qitc, ut l’cnirel ad me quidam cxccllens inetlieinae Doclor^ 
filustrn PItihsopfuij , Ju^icns Fcnpuielichrum falLuias , 
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fallo nn libro de adventu portentoso locustarum in 
Iialiam ; pensandosi , che locustae volesse in bti- 
no dir fusle di Turchi , oltre le altre ignoranze 
che di lui si hanno, Di più era scomunicato dal 
Vescovo di Milito M. Antonio del Tufo tre an- 
ni avanti , e perseverava nella scommnnica , e man- 
tenea , in Calabria contensioni , et gare di giur- 
dittioni coL detto Vescovo , con quello anche di 
Nicastro , c’havca interdetto la Città, e con quel 
di Nicolcra (1), e cercava vendicarsi contra il cle- 
ro attaccandoli qualche falsità per mostrar che lui 


Joannes Francìscus Brancha de Castrovillanim , comùatus 
attero medico ob subtilitatem ingenu mullis ante habito > 
JPlinio nuncupato Ragliano , de Rogiano oppido , et collo- 
tjueremur de Phitosopbùie principiis , et rerum veritale. 
Hi studiosissimi nostri effecli sani , et pernecessarii valile ^ 
et continuo accedebant ad cotloqucndum , et ventate Ber- 
nardini Telesii sii compuncti sunt , ut hunc soìum inter 
Philosophos laude dignum praedicarent , et proposilunt 
meuni , ut ederem , rogaverunt. Ab bis plurimis benefìciis 
donatus sum , et libros Platonicorum , et Peripatetìcorum^ 
Galeni , et Tlytwocratis , aliorumque attulerunt ad me , 
unde d'ifensio Telesii a nobis’ excogitata cànfìrmaretur di- 
etis antiquorum. £ nel traUato de libris propriis anche dice 
che cominciò a scrivere contro Marta suasu Ioannis Fran- 
cisci Branchae Castrovillarensis medici » c poscia soggiun- 
ge; » Branca, ac Plinio medicis suhministrantibus libroSy 
animumque , hic totani Philosophiam Pcripatcticain in exa- 
men adduxi, 

(i) Vescovo di Nicotera era Ottaviano Capcce d’illustre 
famiglia Napolitana, eletto a maggio sostenitore 

intrepido della giurisdizione , c rìgido osservatore delle leggi 
canoniche: celebrò ben dieci Sinodi Diocesani ; e mori net 
dicembre ihiQ- Vedi il nostro amicissimo Cav. Adilnrdì 
fllemorie Jstoriche della città , c circondario di Nicolcra, 
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j'i ustamente persUlea nella scomanlca e rumori che I 

iacea. i 

Di più fece questo processo in secreto senza in- I 

tervento del govcrnator della provincia D. Alonso ; 

do Roxas , nè d’ altri Auditori ; et ammaestrò li i 

prefati testimoni sequestrati in monasterio per de- 1 

bito, di quel c'haveano a dire, e li facea mutare i 

ogni poco l'esamina a suo gusto ( qui il mts. è in- j 

intelligibile ) che era tanto ignorante che non li sa- , 

pea aggiustar al suo modo ; e si prova , che lui | 

dava le’ cartelle a tutti in Catanzaro et in Napoli, , 

c fece rivelare centra tutti li nemici suoi , et del j 

Viceré Roxas, e di Clerici, e Vescovi, e Cardi- j 

nati, e centra li amici delli nimici; et poi porco- I 

lorire il fatto esso stesso mise in foga il F. Dio- I 

nisio dalla coi bocca rivelavano li suoi adherenti, ^ 

e lo disse al Vescovo di Catanzaro (1) che lo fa- ^ 

cesse fuggire, e li revelanti pregare F. Dionisio che I 

fuggisse, e facesse fuggir il Campanella, e li do- 
nare commodiUi , e cavallo , dovendolo ritenere , ^ 

come capo di ribelli , s’ era vero il fatto. ^ 

2. Il processante secondo fu F. Cornelio de Niz- 
za compagno del visitator della provincia F. Mar- 
co Marcianese buomo buono ingannato da loro, che 
stava tanquam pastorei idolum, et F. Cornelio sov- 
vertia li testimoni con giuramenti falsi, e con in- 
dulti secondo si vedrà in processo, particolarmen- 


(i) Vescovo di Catausaro era Nicolò De Orasiis Bolognese, 
già Vicario Generale del Cardinal PaieoUo Arcivescovo di 
Bologna, crealo Vescovo di Catanzaro aia gennaio i 58 a. 
Mori alli ii luglio 1607. 
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te del S. Officio , e questo lo facea perch’cra ne- 
mico di F. Dionisio PoDtio , havendolo in tavola 
poblica nel convento di Taverna scacciato dal lao- 
co , che toccava a esso F. Dionisio lettore del con- 
vento , e perchè tenea stretta amicitia con F. Gio: 
Battista di Polistena 'capitai nemico del Pontio di 
cui havea occiso il zio , che pur trattava la morte 
d’esso Pontio, et insieme fecero dir falsità assais- 
sime alli testimoni. Di più questo F. Cornelio era 
di mala coscienza , poi c’ha venduto il sangue di 
suoi fratelli , et andò fin a Spagna per la paga allo 
ingannato Re : dovendo più presto piangere : se 
fosse vero il processo , perche era costretto di far- 
lo centra li frati suoi : e di più s’ è scoverto che 
lui non era frate di S. Domenico vestito in qual- 
che convento , ma intrato da se stesso non prò in- 
ilintu in ovile , e fece la professione secreta son 
bora due anni in S. Brigida di Napoli, dopo 40 
anni di bahito creduto professo della provincia 
di Lombardia , delti cui conventi non si trovan- 
do alcuno esser suo originale , si fè figlio di 
S. Brigida , promettendo 200 ducati al convento 
e poi non li pagò , c poi morendo in uno allog- 
giamento fu a forza dal P. Provinciale M. Sera- 
fino di Nocera (1) portato in convento dove non 


(i) Maentro Semino da Nocera. Di questo benefico uo- 
mo COSI scrive il Campanella nel Syniagma de libris pro- 
priis , art. 3.° : » Sed postea convertens me ad poliiicam 
» specialem regni Neapolilani , scripsi opusculiim de illius 
» regimine ad Comitem de Lemos, nomioe Magistri Sera- 
a phini Nucerini , curatorU mei amantissimi , cui me i(>- 
» sum quoque debeo «. 
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volse pigliar li sacramcnlì , e morio senza confes^ 
sionc jjroftigus et vafftis come un altro Caino fra- 
tricida , e questo F. Cornelio negotiava in palaz- 
zo col Conte de Lemos di cose metalliche , et con 
prove ogni bora nove e promettendo mirabilia as- 
sistia in Napoli solo, per impedir la causa d’esso 
Campanella dubitando di perder la mercede del- 
r iniquità , che 11 donò l’ ingannato Re a lui et a 
X arava ; e sempre lo fe maltrattar dalli ministri 
delle Castella. 

3. Li altri processanti furo Carlo Spinello , che 
mandato dal Conte vecchio de Lemos , a cui scris- 
se Xarava la ribellione , corse la provincia arma- 
ta manu , e carcerò quanti Xarava nominò , e li 
suoi adhcrcnti , et si compostaro assai gente in da- 
nari , dicendosi , che dovean morire jim belli , et 
ognuno volea perder più presto la robba , che la 
vita , però davano quanto tencano , et io sò , che 
G. Francesco Branca di Castrovillari pagò docati 
mille. G. Francesco Suppa di S. Caterina col fi- 
glio docati mille. Cicco Vono col nepote di Sti- 
gnano 2500 libre di seta. Giulio Saldancri piglia- 
to nel convento di Soriano per opera di F. Cor- 
nelio , e del Polistena , indultato perchè dicesse 
liercsia , e ribellione , docati 3000 , et la propria 
anima , come esso stesso solca dire , come appar 
in processo del S. Officio. Gio: Thomaso di Fran- 
za tallaroni 200 li Moretti M. Antonio et Jaco- 
po fratelli , furo compostati 7000 docati in Jera- 
ci , e perchè poi non li volsero pagare, furo con- 
dotti in Napoli con gli altri , che non si volsero 
ritrattare : ci son altri più compostali ; oltre le 
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terre e casali por dove passavano , come salvatori 
della provincia , qual hanno minala e disertala con 
le ^correrie che faceano. Del che fu gran Ministro 
G. Geronimo Morano fratello del Barone di Gaglia- 
to accasato con la sorella consobrina carnale di 
D. Gio: Sances figlio del Marchese di Grottola , 
che succedette a Xarava per loro instanza , come 
si dirà , e costai pretendea oltre il titolo di Mar- 
chesato , un feudo di Mauritio Rinaldi , tenuto 
capo di questa ribellione , e lo pigliò carcerato , 
e fe impiccare con varie arti et inganni , et gua- 
dagnò il feudo , ut infra. 

fin qui il mss. del Campanella al quale rnan- 
cano le ultime pagine. ' 
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I 


N. I. 

Estratto dal Tolum« titolato : loannis jtngeti ^amolii j 1 rehidia~ 
coni Ilhegini — De Rebus Rheginis libri XÌIl, che manoscrit- 
• to li conserva nella nostra domestica Biblioteca , c proprio dal 
lib. 17 cap. V. Per la prima volta ai pubblica. 

1643. OluM Deus dederit per tot caducae vitae discrimina 
annum septuagesimum hac die in solemniis Sanctissimi Corpo* 
ris Cbristi iunii XIX SS. Gervasio, et Protasio sacra, in qua 
natus sum, adhuc me sanum, et scribere valenlem attinge- 
re , et ea quae hic , et alibi geruntur videre , et audìre non 
abs re duxi religiosum, ac doctum sane virum, quem expe- 
rientia , et ex rerum successu culpa vacasse , et veracem 
praedictionibus luisse comperi , et in quem calamus ipse 
uoster , prout ferebant tempora , ex aliorum relalioue , ma- 
ledicta congessit , ab iniuria vindicare , et quae sub anno 
MDXCIX scripsi laudabilius retractare , in iis , quibus illi 
indebite, et multorum ductus errore succensui. Tbom&m lai- 
TUR Campahellìm roh seddctorem appello, sbd praesa- 
GIEHTEM, PRAEVIDEHTEIIQDE EX CAUSARUM COHNEXIOHE FU- 
TURA. Alque ex bis, quae de eo, eiusque coniunctis, et fami- 
liaribus lune bteris consignavì, quae illius sunt contraria ho- 
nori I everenter aboleo. De caeteris , iure > an fraude , et 
calunnia circumvenii , saevis sint affecti suppliciis, aut mor- 
te puniti nullo modo contendo. Compertum omnibus est 
ipsum Thomam non paucis annis pubblica custodia macera- 
tum , diris quaestiouibus quoque pelitum , patienter , et ae- 
quanimiter omnia tolerasse , et tandem Neapoli , Romam 
transmissum suo ex integro Órdini restitulum. Verum iterum 
ex aliquibus recrudesceute apud ministros regios suspitione, 
ut in tuto esset , transcendit in Galliam , ubi etiam ab ipso 
rege susceptiu, et cum honore habitus, suorum studiorum 
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Juciibralionci ij’pìs cxcussac acceptatìsslmae fuere , pracsor- 
tim: Magia naluralis , et iractatus de sensu reriim. In om- 
nigeiia erudilioiie versatiu aulìquis philosopliis comparandiis, 
ortcni quoque inetlicam calluit , in Pliilosoptiicis Bernardi- 
no Thelesio Consentiiio , fama darò non inferior , in va- 
ticiiiiì.s ad Abhatein loachimum iiem Conscniìimm accessit^ 
naturalia , et supcrnaturalia probe acutissimus indagavit , 
et capto facili cxplicuit. Curiosa , et scitu digna suiit qune 
de Magia naturali , et sensu rerum conscripsit. Is tum in- 
tellectns aemuiue propensissime scrutando arcana natiirae , 
coelorum , et planetarum rootum conciirsus , et aspcctus ^ 
cbservans , uli , et alter Cunseiitiims Rutilins Beiiincasa , 
quas videmiis intcr principes , et reges altercationes , et 
quae iinmineiit inutationcs, et damna praedixit. Earum re- 
rum evenlus tanti viri uoinen, et ingenium cohonestarunt (i). 


(i) Nel Hli. XVII. Cap. II. aveva narrato lo Spagnolio le voci • 

popolari , c ciò che atl .arte si era sparso da"li aceusiilori , insieme ! 

cil inquisitori Xarava , c tìpiiiilU. lama accnscc sempre ])iù il ma- 
le di quello clic non faccia del bene; c non è insolito die proviti- ' 

CC intere , specìaluieiitc quando si tratti di fellonia , restino ingan- I 

nate c sorprese dalle narra/.ioni di fatti raaravigliosi , c sjussissiino I 

falsi. Qui or parla d' .accurato storico , il quale dietro lo sviUipjto 
de'fatti , c meglio ponderate le circostanze , c le condizioni de'teni- 
pi, c delle persone ammira nciranatcmizato Caiupanella un sapiente 
a niunn degli anliclii inferiore , ed un fìlosofo entusiastico del prò- ' 

grcsso ileir unian gci'me. 

Gio: Angelo Spagnolio nacque in Reggio a' 19 giugno Ve- 

sti l’abito eccUsiaslico , si dottorò nella Sapienza , divenne Cano- 
niro , c poscia Arcidiacono della Mclropolitana della sua patria , e 
la fece per moltissimi anni da Teologo di quella Chiesa. Mori a 5 
aprile iG 4 S- 

Compose oltre del sopra mentovato volume De Rebus Rlicginis, che 
voltò anche in italiano col titolo. Delle cose lueinorabili di Reggio. 

I. Ampbithcalmm Historicum , ossia Aufitcati-o Istorico di tult'i 
tempi, c di tutte le nakioni. 

a. Vita S. Stepliani primi Rliegini Episcopi. 

3. OlTicium S. Stephaui Nicaeni , et Sociorum Suerae , Agnetis , 

Fcrpctuac , et Vclicitatis mm. 

4 . Vita di Giovai) Angelo Spagnolio scritta da lui medesimo che 
conservo anche fra i niss. della domestica biblioteca. 

Vedi quanto di Spagnolio ho scritto nel Maiirolico. Nuova serie 
anno I. face. 3i3 a 3i6. 
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Estratto dal volume titolato ; Thealrum Chronologicum Afagistro- 
rum , Abbatum, et Priorum huius eremi Calabriae S. Mariae de 
Twri et CartuiiaeSS. Stephani, et P-N. Brunonis per y.P.D. 
Bartholomaeum Falvetti , che manoscritto in foglio si conserva 
nella nostra domestica Biblioteca — Per la prima volta ti pubblica. 


Sub eiusdem prioratu ( P. D. Bertrandi Chalapu ) fratrei 
mendicantes ordinis S. Dominici, nescitur quo iure sulTiilti, 
nec quo spirito duoli, anno quandam Kcclesiam, et Mo- 
nasteriiim sub titulo Sanctae Mariae de lesu propeStylum in 
Solo territorii , et iurisdictionis Cartusiae nostrae construxe- 
ruiit ; qua pr^pter fuit eisdem frai ribus mota lis per mo- 
nasteriuia in Romana Curia, et delegala causa Episcopo Hie< 
racen , sive eius Vicario in Spiritualibus Generali , fueruut 
ab eodem Vicario , servatis servandis etc. iidem iiratres ad 
relaxaudum monasterio nostro , uti domino locum , io quo 
praedictam Ecclesiam et monasterium aedificaverant , con* 
demnaii ^ et deinde prò executioni praediclae seutentiae fuit 
monasterium positum in possessione eiusdem Ecclesiae , et 
monasterii. Verum Carlusia nostra precibus, et supplicatio- 
nibus eorumdem fralrum mota eisdem praedictam Ecclesiam, 
et monasterium sub sequeutibus pactis, et conditionibus ab 
eis oblatis , reslituit. V idelicel , ut praedicti fratres , et sue- 
cessores in eodem monasterio prò tempore degentes in per- 
petunm recognoscercnt Priorem huius Cartusiae prò tempo* 
re exislen uti Doniinum loci et territorii habentem omni* 
modam iurisdictionem , et in eorum Ordiiiarium Superio- 
rem in Spiritualibus , atque in recognitionis signum depin- 
gerent , depietasque tenerent super ianuam praedicti mona- 
sterii imagines Sanctorum Stepbani et Pairis nostri Bruno- 
nis in perpetuum : atque in singulis annis Prior , seu Vi* 
carius eiusdem monasterii teoeretur se personaliler conferrc 
ad monasterium hoc nostrum in Testo S. P. N. Brunonis , 
et per actum publicum praesentare Priori libras duas cerae 
albae elaboratae in signum recognitionis , et subiectionis , 
alias liceat Priori nostro, et Cartusiae eandem Ecclesiam et 
monasterium repetere , ac rebus eiusmet Cartusiae reinte- 
grare , prout ex instriimenlo confecto mense octobris anno 

M 
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1 .'jqU constai. Quae omnia illico in cxpculioiiem deman- 
<';ila fiimint , iic Rosica ratificala ex. alio iuslrumenlo sli- 
{iiilulo anno i(ii5 (i). 

N. in. 

Ivslratto il.ll volume lllol.ilo : Cronica tirila fimtffliit Contestabile 
raccolta tini Dottor Gw: Jìallisla Cnntrstulile. Copia ms». .i 
co'Mcrva nella nostra iloiiiestica liibliolcca — l’rr la |.riina volta 
SI j>ul>|}|tca. 

1‘assaì in Messina ad intendere le inslitnta dal Dollor Ge- 
loninio Caruiola lellore |irivalo perché si faceva maggior 
]irolillo •, e ritornalo in Stilo , me ne andai in Napoli , ed 
dilli la lorliina di aver per ordinario nella cnnliiuiazinne 
tlegli studi legali (iio; Lorenzo di Ruggiero dollor celebre, 
il di cui dire sollevalo et altissimo io assomiglio al Cova- 
iiiivia Spagnolo; e fra delti anni coll’ occasione delle va- 
ranze lio sentilo la lìsica dal P. F. Tommaso Campanella 
dentro il Castello novo , c presa poi qualche pratica in 
(jiiel Sacro Consiglio con il comjvare Gio; Antonio Parisi 
( che fu poi llaione di Panecocolo , e che per mezzo di 
«Iella scienlia legale divenne ricchissimo arrivando come il 
conio mi fece ima volta ad oltomila scudi 1' iniiata , la 
quale poi c cresciiila as.sai più al doppio, conforme ritor- 
nalo in Siilo mi fu ril'eiito ) mi sono doUoiato in detta 
ciilù di Napoli nell’ anno lOa . . 


(i) D. IJ.ntoloimo l'jlvtlli nacque in Mcliciirrà , vesti le lane iiio- 
liasticlii' c profosù ncll.i Certosa di S. Slidàiio del Busen a a5 ago- 
sto l'oo. Uccupò le tariclic di maestro de' novizi , di pi-ociiralorr 
delle Graugic di Hocra di Noto c di S. Barbara, c linalnienle di ar- 
«bivaiio della della Orlo.-a , ove mori a Sfebbralo ijjli. Egli com- 
pose il Teatro l.ronologico , l'cr l.i di cui descrizione è siillicientc 
liggcriii; il luiigu titolo =: J/ieuli um thronulagicnin mngistrnrum, 
iilbatum,et firioruin huius eremi Calnbriae *S. Martae de ì'urrt, 
et Cartnsiae iViS'. i\tef‘hani, et P, A. Jii unonit , in quo de ere- 
mi, et monoslerti fuadaliooe , et quicqnid sub eorum regimine me- 
iiwria dignum accidit , oc de eoi iinidrm innribus, et geslis lucn- 
Irnter agUur. i'r monumentis aiilnvii eiusdem Cartusiae , «o«- 
nullisqiie fo obis auctorihiis coacei valiim y et in duns tomns diri- 
suiU‘ Per /’, P. D. Jiailliolomncum Paloetti AIrlicitccae Prioratus 
ipsiusmet Carili sioe yilnmnum , et in praeseniiarum itrcJnrunnm 
enise eluboi lUnm icz In Cartnsia Sanctoi nm A/DCC\\I, 
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Con occasione <?i detta fisica da me intesa dal iletto F. 
Campanella e per essere dell' isicssa mia patria , ho con- 
tratto coll esso gran corrispondenza cd alletlo j per la cui 
libertà mi sono con grande ardenza cooperalo giuniaiiientu 
col detto mio maestro Fatisi, e siamo andati informando quelli 
signori Reggenti di cancelleria con il fatto e nolamento da- 
tomi dal detto padre , quale con gran veneratione conser- 
vo , con due bollettini , seu piccioli viglietti , che da detto 
ctistello e carcere mi scrivev'a , et ullimamenle ( perchè 
non paresse die fu tanti e tanti anni al imiu. di (" rp.i il 
inss. é inintelligibile J carcerato senza imlizi, e per decoro 
de' Regi Ministri ) fu lilieralo ru/ier novis , cioè con pleg- 
geria <li persone ben viste de euni presentando ad omnem 
urdinem suae exceltentiae intus dictum Castrala novwa 
novis sapervenientibus indiciis , et io fui il pleggio uiiilu- 
meiitc col Dottor Antonio Carnovale e Domenico Campa- 
nella cittadini e compatriolli dell' istcssa città di Stilo , e 
colla claustda in soliduni e segui detta liberalione a a 3 di 
maggio ad ore i5 sonate dell' unno iUz6. 

Li 1 ’ ultimo di detti viglietti, senza aft'ettalinne , ma sem- 
plice ed alla filosofica è del tcnor che segue ; » Sig. Giani- 
M ballista = Mò proprio è venuto avviso die dimane in Col- 
li laterale ordinò il Viceré che^si legga la lettera Regia , 
1) e si nomini il commissario, £ necessario che questa se- 
1) ra , e dimane V. S. vadi con il signor Gio: Antonio Pa- 
li risi ad informare detti Reggenti che non si deve fare al- 
» Ira prevista che rimetterlo , slaiile che non si trovò ri- 
II bellior.e , sotto il cui titolo falso Clemente Vili Papa 
Il concedette il breve , si anche perchè non si è il processo 
1) iàtto in Napoli dalli delegati Apostolici. Sapienti pauca. 

1) Castel nuovo a a6 d’aprile 1626 — F. Tommaso Cam- 
ii pauella scrvitor di V. S. = Poi nella soprascritta = Al 
li signor Ciainbaltisla Contestabile salute (1) «. 

(1) Giovanbattista Contestabile figlio di Lullo c Livia Presterà, am- 
bo patrizi Stiirsì, nacque in Stilo a ^ ottobre iGoo. Studiò in patria, 
in Koina. in Messina, cd in Napoli, ove si laureò dottore di ambe 
le leggi. Nel 1635 esercitò l'ullirio di primo assistcìile nell'accade- 
mia di belle lettere clic si adunava in S. Luigi di Palazzo , e coo- 
pciò inoltissimo alla libertà del Campauclla. Amministrò per bcu Icc 
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Ettratio dal volume lilolato; f a Caulnnin ristorala nel suo sito, 
ovvero Jt/emorie della notile e Jidrlissima città di Stilo del 
Dottor Francesco dntonio ( ontrslabile Ptgnalelli Patrizio di 
delta città. Il iiunosrriUo si conserva ndl.i nostra domestica bi- 
blioteca — Per la prima volta si pubblica. 

11 padre fra Tommaso Campanella delPistessa cillìt f di 
Siilo J, nato proprio nel borgo della medesima, fu religio- 
so dell'ordine de' Predicatori , ed eminente nella cognizio- 


fiate da Sindaco de* Nobili la patria sua, c nel tl)t4 l't* spedito di 
unit' al Dottor Stefano Carnovale Giustiniani deputato alla Mae- 
stà di Filippo IV in sostegno della liltertà demaniale di iiaclla cit- 
tà. Dimorò in Ispagna cinque anni continui , e ue riporto favore- 
vole decisione. In Madrid acquistò la bciicvolcnta del Cardinal Giu- 
lio Rospigliosi cb’era colà Nunzio Apostolico, il quale , divenuto 
Papa col nome di Clemente IX, In ronlinuò a guardare di buon oc- 
chio; e a 3o luglio i(it>9 promosse Marco Antonio Contestabile fi- 
glio del nostro Gio: Battista alla Cattedra di Bova. Giu; U.ittista mori 
a i6 dicembre |G~8. 

Stam|ió I. Poema eroico nelle nozze di Filippo iV e Marianna 
di Austria all' Eccellentissimo Conte d' Oguatte = Roma per Frau- 
cesco Moneta iG43 in 4.* 

E manoscritti lasciò : 

I. Cronica della famiglia Contestabile. 

а. Rime Spirituali , Morali , Eroiche , c diverse. 

3. Cialabria lllu.strala , cioè Sonetti a tutt’i soggetti qualificati di 
Calabria. 

4. Descrizione Naturale , Civile , cd Ecclesiastica della Regia fe- 
ddissim.i città di Stilo. 

5. Viaggio di Spagna con distinto ragguaglio della causa demaniale. 

б. De oneribiis , et prerngativis parentum. 

L Dc probitatc et iiiiprobilate personarnm. 

Cronica, di cui ne jiosseggo una copia, è preziosa per la quan- 
tità di documenti estratti dal Regio Archivio, de’ quali i sparsa , 
c pc’ vari spci/oni d’istoria del regno, che con sano criterio vi ha 
frammischiato l' autore. Gli altri articoli , o si soii dispersi , o si 
conservano gelosamente dagli eredi. 

La liberazione di Campanella da tutti gli scrittori si pone a* |5 
maggio ifiaG; ma da questa Cronica scritta d'autor sincrono, e che 
tanta parie prese a favore del maestro rileviamo essere accadut' a o3 
maggio. Forse gli brdiui dal Consiglio Collaterale furon dati a i5, c 
il Campanella non sorti dal Castello che a z3. 


Digitized by Google 



ne di tulle le scienie. Tale dumpe fu la vaMezia dell’in- 
{(«gno d’ esso fra TointnaM) , che dal venlesiiiio anno della 
sua etli diede principio di rinnovare con ammirabile , e 
nuovo metodo quasi tulle le sciente , senza che avesse men- 
dicato suffraggio d' altri , ma dal suo elevato e sublime in- 
telletto , restringendo pr stupor di natura , quanto nelle 
scuole, accademie e sale politiche si suole insegnare, di- 
scorrere , e praticare , in dieci tomi , contineudo ciasche- 
duno di quelli varie parti , come si vede nel libro intito- 
lato ylpes Urbanac, tive de virit iUuslribus di Leone Al- 
lazio dal fogl. a 4 o della sua opera siegue la descrizione 
delle opere del Campanella tratta dalV Allacci 

Fu Campanella per la sua gran dottrina invidiato, e spe- 
cialmente da Frati suoi , i quali lo stimarono più volte per 
uomo , che fosse impossibile a saper tanto ; giacche sopra 
tutte le scienze perfettissimo professore si dimostrava ; on- 
de dau già questa portentosa cognizione del suo talento , 
presero il mezzo di perseguitarlo con imposture , e falsità, 
tingendo reale , e vcrisinrilc , ciò che più presto come poe- 
ma di favole impossibili intessuto dovevasi da qualunque 
apprendere ; nulladimeno sorti tutto il contrario al sapien- 
te Tommaso , mentre sotto pretesto , che colla di lui gran 
fama , e streUeaza con personaggi grandi pensava ribellar 
il Regno dalla Corona del nostro Regnante , e nel S. Of- 
ficio di eresia processato , e tutto per mezzo di falsi , e 
corrotti testimoni , come poi si vidde , presa vigore l’ istan- 
U , hi fatto prigione in Napoli nel Reai Castello Nuovo 
Tanno del Signore 1599- 

Furono li processanti alcuni della sua religione Calabre- 
si , li quali, e coUe parti de’ secolari procurarono di soste- 
nere con mille falsità ciò che giammai poteva essere in esi- 
stenza ^ giacche in quanto alla supposta ribellione del Re- 
gno, come per sorte poteva mai seguire , che un solo Fra- 
te avesse avuto colai vigore di alienar un Regno intiero dalla 
dovuta obbedienza del più possente , ed invitto Monarca 
dell' universo ? E come cosa veramente impossibile e chi- 
merica , volontà speculativa poteva in ciò intervenire, ma 
non prattica , come insegna Anselmo il Santo in lib. de 
Cuiu Diabolii con lutto questo, ordirono la favola, affin- 
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cliè avesM; potuto comparire con molta arte come in'uoa 
commedia. 

Inoltre per rorruhnrazioiie , ciré un lai fallo fns«e stalo 
aereo e «up|iosio da suoi malevoli , e suggerìlo dall' odi» 
ed iuvidia della sua siiifiolai dotlrina ( per la quale ^ ed 
in persona del nosiio P. (iaujpunella si verilicò quanto di- 
viuanieuie sta registrato nell’ Ecclesiaste c. 4<° 
tiineiilo; Tiiiwrfin , et melitm , et prohationem indacet su- 
per eum f et cmeinbil eum in iribu/alione doctrinae suae J 
si provò , che di tal pretesa ribellione si son compilati tiv 
processi uno contrario all’ altro , e cosi uullaiueute agitati 
al sentiineiito de' giuristi, e lo riferisce Specul. nei til. de 
retumt, Nei i.” si disse , che Campanella volea ribellar 
il Rf^no per darlo al Papa ; nel a." che lo volea donar 
al Turco ; e nel 3.° che pretendeva formare una repubbli- 
ca eretica da se slesso. £ contro de’ detti processi , se ne 
luriiiò poi altro nel S. Ollìcio , nel quale i testimoni si lian 
reUaiiaio i/t utraque causa, e di quanto vanamente avea- 
no deposlo. 

Ili vant.nggio s’ apportò in qoci tempo in difesa deH’in- 
noceuza di detto Campauella , che dato e nou concesso , 
ciré potea ben ordir congiure , e luacbinar sedizioni , ac- 
ciocché avesse ribellato il Regno ; come potea concedersi, 
se della n<izione Spagnola tanto benemerito sempre si dimiv 
strò ? Anche per i segnalati benefici da quella ricevati nel- 
1’ aver otieiiulo licenza , ed assegnazione allo studio di Pa- 
dova , come nazionale e non come Calabrese , dove sem- 
pre difese le cose di Sp.-igna anzi avea mandalo a luce 
tanti libri in favore di quella Mouarrliia , e specialmente 
un doiiriiiale , ed erudito discorso a’ Principi d’Italia ( mos> 
so dalla opposizione che li faceauo i Veneziani ) esprimen- 
te , che per lor meglio , e del Cristianesimo non devono 
couiruddire a quella Corona ; e uu’ altra opera che com- 
pose in Stilo sua padria ( l’ ultima volta, che venne pri- 
ma d’ esser carcerato, che fu a’ i5 d’agosto iSqR, d’on- 
de era stalo assente dieci anni , parte in Padova , parte in 
lloma , e parte in Napoli ) che intitolò la Monarahia di 
Spagna ad istanza del Regenle Marlhos Gerostiola suo stret- 
tissimo amico i nella quale esprimeva fondalameule le glo- 
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rie e grandezze di quella , alla quale augurava ogni bene. 
Duri |iie com’era pouibile, che nel medeximo tempo aves- 
M U'albitii contro Spagna per la di cui esaltazione scnivea 
come necessaria all’Italia, ed a tutta la Cristianità? Que- 
ste e molte altre ragioni, e moIivi'«ussis(etHi , e fondali fu- 
rono nel tempo della sua prigionìa' in enMllzio prodotti per 
direuziaoc , e lucidezza della sna gioSHtia , contro le gih 
querele proposte; e generalmente, che lui sempre' se la 
putti) da buon religioso nel chiostro, mentre diceva anessa, 
predicava , e bcea opere buone , mettea pace fra le fazio- 
ni di Stilo ( dove lui sempre ambiva trattenere , quando 
doj)o il ritoruo di lontani paesi, stiricorrara ‘in Calabria ) 
ebe allora vi esistevano , e di tutta la provincia ; era ' no- 
mo alieno d’ ambizione , di modo che giammai ha voluto 
uiCci , e dignitìi nella sua religione , avendo rinunciato di 
e-ser lettore , e maestro ancora : insegnava a tutti iti ogni 
tem|)o coti amore e oaritk , ed era tutto dedieutissimo alla 
virtù , e per questa incr edibile stia affezione verso la sapietr» 
za , fu riputalo per soggetto , ohe fosse stato inipossibile a 
super tanto , e fu su questi riguardi sommamente travaglia'- 
lo da suoi Frali , b quali con precisa applicazione pVoeil- 
rarono perseguitarlo con note' tanto disdicevob , e gelone , 
che al fine poi iiuussisteiiti , ■’« partorite da interesse pri- 
vato si dimostrarono , con restar incorrotte le sue opera - 
ziooi. ' * 

Per secondo la soppoaizione dell’ eresia nè tampoco po- 
teva coneludentcmenle apparire e provarsi , quando Cam- 
panella giammai fn convinto , nè confesso d* eresia ; nut 
solo porlossi in suo danno 1’ aver taciuto di rivelare nel 
b. Offacio un religioso foggiti vo ebraizanle , e con cut esso 
l.ampanella in Padova disputè de fULe^ acerrimamente qneb 
la difendendo ; e che avesse tenute seco mi libro di Geo- 
maozia ( non per altro , die per sommo desiderio ddla 
viiiìi, alla quale era lutto dedito ; ed in ogni scienza, co- 
me si disse , poteva ben darne il vero saggio , e sentimen- 
to per la capaciti singolare del suo iuleiletio) prima, che 
l’avesse portalo all’ inquisitore per licenza, come preten- 
deva fare ; e quaiitn se gli oppose lutto fu deposto , e pro- 
valo ex diclis teslium^ ma noti ex ere Cam/ianeilae j meii- 
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Ire costui in efTcIta non nuJriva colpa , per la quale appa*- 
renteinente s'ave>se potuto ascrivere la roancanaa; anzi nel 
tempo medesimo , clic fu preso slava scrivendo , ed avea 
scritto più libri , contro Eretici , e Maomettani , come poi 
jieir islessD Tribunaloiidel S. Officio , chiaramente dimostri 
per mezzo di. quellj ;< anzi e scrivea appunto la difesa de' 
.Tornisti contro il 'Molina a richiesta del Commisaarto del 
S. Officio di Roma.;, e cosi par ch'edificava, non distrug- 
geva, e secondo l’Evangelio: A fructibus eorum cogno- 
scelis eos y.non, a verbis propriit , neque inimicorum, ne~ 
que stipendùttoruHi zi.vik qucùi sono atti di ribellante, ma 
di vero.,i e.bupii ferirle, > - 

Onde le cose in line sedate , e rischiarite , e col mmize 
di i’rincipt , ,e Signori grandi , non meri che colla drluci- 
dazione della sua innocenza , e scoverle , e riconosciute rim- 
posture e falsitk orditeli n' ebbe In libertk a a 3 di maggio 
dell'almo 1626,8 i 5 ore dopo 36 anni di prigionia, ag- 
gravala da,, ogni sorte di tormento , che a' notali di cosi 
enormi delitti s' avesse potuto mai esercitare , e ne' quali 
con somma costanza e intrepidezaa d’ animo sempre si di- 
jnosU'ò , senza pur palesar segno veruno di perturbazione, 
non che di dolore , die sensibilissimo già provava vera- 
mente , come si conveuia ad uomo di cotanta graviik , e 
sapienza; ciocché tutto. conferma l'allegato Eritreo, meiv> 
tre scrisse : Cuius crinitnis suspicione coniectus in carce- 
rem quinque et viginti in eo annos , omnibus conjectus mi- 
seriis exegit , et in primis ultimum i>itae discrimen adii } 
cum quaestione de eo quinque et triginta horis , dire , et 
crudeliler luibila , omnes circa sedem , cenae , artaeriae~ 
que tormentorum immanitate dislractae , etiam vim san- 
guinis emiserunt , ut sisti non postet : ad quae'tormenta^ 
etiam animi fortUudinem attulit, ut ne pocem quidem unam 
emiserit , docli , oc sapientis viri gravitate indignam ete. 
E sebbene dimorava in carcere, sepoltura de’ viventi, come 
l'appellano i giuristi, e luogo di tormento, d'immonditie, 
c orribilissimo , siccome si ricava dalla /. si quis in ea cul- 
pa C. de Custod. reorum , e dove l’ inquietudini non dan- 
no adito di quiete o pace all' intelletto ; anche Campanel- 
la non lasciò mai di scrìvere , iiuegnare, e dimostrar vìep- 
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£ iìi risbleodente il lume del suo opere , come più corro- 
oraUmente l’ enuncia Gabriello Ilaudei nelle sue opere , 
nelle quali facendo su questo la riflessione nel suo erudito 
attestato, mi parve conveniente per autenticar le glorie d’un 
tal soggetto apportarne qui i medesimi accenti : » Amicua 
» etiam noster Thomas Campanella iuxta doctrinam sua- 
M rum primalilalum Ethicam noram coniposuit , quae sub 
» Epilogismi nomine , cum Philosophia sua naturali , et 
a polytica , typis commissa fuit a Tobia Adamo , stjlo 
» quidem non ita compto delineata , ut Ciceronianis arri- 
a dere possit ; sed ea nobilitate cogitationum , rationumque 
a sublimitate , ut omnibus sapientiae missis non possit esse 
a non summopere gratissima. Et secundus ab ipso fuit Tho- 
a mas Campanella ardentis penitus , et portentosi vir inge- 
a nii , qui dum in tenebria , et paedore carceris vitam tra- 
a duceret , civitstess solis delineavit , et cogitationum no- 
a vitate, et sublimitate sensuum , ut praeter pbilosophicas 
a speculationes multa etiam contiueat quaeis reipublicae 
a melius admiuistrari possent , et bomines ipsi meliores eva- 
B dere. Et demum liber politicus fratria Campaoellae de 
a Propaganda Hispanorura Monarchia , italico quidem ìdio- 
a mate ab eodem conscriptus, editus postea Germanico «. 

Ottenuta frattanto la liberti , poicchè ne prestò di se ido- 
nea pleggeria di più persone, salve di ogni eccezione, fra 
le quali fu il Dottor Giovan Battista Contestabile mio aro 
materno e suo discepolo, si conferì in Francia, dove tem- 
po prima era giunto il grido del suo valore , e fu ricevu- 
to con sommo applauso da que’ magnati , come uotabilmen- 
to lo registrò 1' istesso Eritreo , meritando finalmente entrar 
nel Consìglio segreto del Re Cristianissimo , grado di quella 
suprema estimazione , che si può considerare , e visse ac- 
cettissimo a quella Maestk. Tanta forza possiede il sapere, 
che spesse volte , e sempre si fa luogo anche ne’ gabinetti 
più reconditi , e di venerazione ; e chi porta per patrimo- 
nio virtù , conduce seco quel tesoro , che richiama il pos- 
sesso de' più grandi ; onde di quanto pregio sia , ben in se 
stesso lo comprovò Campanella , che nato da bassa, e one- 
sti genitori della sudetia città distese cosi alto il volo , che 
diè da vedersi da un mondo. E nella di lui morte per 
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espressa ordinatione del Re, li furono ordinati i funerali, 
e celebrate l' esequie, con pompa solita a farsi a' primoge- 
niti reali , il che seeui 1' anno della nostra salute itiSg del- 
r età sua ^5 (i). 


/ 


(i) Francesco Antonio Contestabile Pignatelli Dottor di legge vis- 
se nel secolo XVII; e nel i.° gennaio 1699 da Stilo dedicò questa 
sua opera al Viceré Medicaceli. Lo stile del libro si risente deH’c- 
tà in cui fu scritto , e non serba 1 ' aurea semplicità della Cronica 
di Giovambattista avo materno del nostro autore - 11 titolo intero 
del manoscritto è il seguente = La C automa ristorata nel suo re- 
ro sito, overo le memorie della nobile, e fedelissima città di Sti- 
lo raccolte dalla penna del Dottor Francesco Antonio Contesta- 
bile Pignatellì Patrizio di detta città dagl' antichi codici di di- 
versi Stadiali e dalle scritture de’ Regi archivii di questo regno , 
dedicate al merito incomparabile dell’ Eccellentissimo $ig> Duca 
di Aledinaceli Ficerè di Napoli. 

s ■ 
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Estr«tto da’ Irf Tolumi manfwcriui titoUti ! JcnMiire riguardanti 
la città di Stilo , che Della domestica biblioteca si conserrana. 
Si pubblica per la prima volta. 

LA REGIA CITTÀ DI STILO. 

SONETTO 

A piè del Consolin Stilo risiede 
Citude vescovil , vetusta , regia : 

La circonda il ósntado , e la corteggia 
L’Oenolria Accademia ch’ella possiede: 

Al ‘Santo Teresli ricovro diede : 

Del Campanella patria esser si preggia: 

Con due corone un’ aquila la freggia , 

Mentre tre colli calpesta col piede (i). 

Sue nobili famiglie Aierbi , e Boni , 

Brescia , Crea , Contestabil , Carnovali , 

Capialbi , Marzan , Ponz de Leoni , 

I Rinaldi , i Sirleti co' Sersali , 

Lamberti , Grillo , Origlia , Calderoni 
Toralti , Vigliarol tono , e Vitali. 


1 . 


(i) La città fa per arma un Aquila nera colle ali spiegate che 
poggia sopra tre verdi monti , con corona al bicipite , e corona so- 
pra r arma : al basso il mollo ; Sanguinii praelio per indicare U 
fedeltà a' legittimi Sovrani , e la resisteuu incessantemente opposta 
a' Baroni che tentarono possederla. 
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ERRORI 


CORDL/lOM 


Ftc. 

5. 

V, 

accompagnaTa. .... 

. . io acrompt^goaTi 

» 

» 

V. 

3. iu Stilo 

. . a Stilo 

» 

6. 

V. 

I . acbrn 

. . schene 

» 

n 

V. 

1 1 . robba 

. . roba 

» 

77 

V. 

8. Caratteristica 

a. di.st intimo 

» 

8. 

V. 

ig. avrcbbon 

. . avrebbri 

» 

9- 

V. 

7. prattirato. ....... . 

. . praticato 

19 

IO. 

V. 

I. entusiasmato •• a . 

. . entusiastico 

n 

16. 

N. 

1 1 . Capitato 

. imputato 

7* 

•7- 

N. 

i8. di cui 

. . CUI 

» 

» 

N. 

19- IV , c V 

, . Ili , f IV 

i” 

» 

N. 

aa. specialità 

. . ispccialità 

» 

18. 

N. 

17. è passato 

. . , e passato 

» 

ao. 

N. 

II. coiligalo 

. . colicgata 0 

n 

a6. 

N. 

3. caratterizano 

dipingono 

» 

36. 

N. 

l5. n.* 6 

. . n." V. 

» 

43. 

N. 

1 . vciitibus 

. . crcntibua 

» 

47- 

N. 

4. adilùto 

. . . ndoprato 


FINITO DI STAMPARE IN NAPOLI 

À*aO SETTEMBRE 184S 

REGNAIVTE FEBDII¥A]¥DO II» 

PIO FELICE 1D6UST0. 
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